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Presidenza del Presidente MERZA GORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta della luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servnioni, il processo verbale si intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha ohiesto conge-
do il senatore Artom per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, ,questo con-
gedo s'intende concesso.

ConvaHda di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
nella seduta odierna, ha verificato non esse-
re contestabili le elezioni dei seguenti se.
natori c, concorrendo negli eletti le qua~
lità richieste dalla legge, le ha dichiarate
valide:

per la regione Piemonte: Walter Audi-
sia, Leopolda Baracca, Alessandro Bermani,
Giovanni Battista Bertone, Carlo Boccassi,
Giacomo Basso, Antonio Bussi, Osvaldo Ca~
gnasso, Dionigi Coppo, Renzo Forma, Gio~
vanni Giraudo, Terenzio Magliano, Domeni-
ca Marchisio, Perpetuo Bruno Massobrio,
Pier Luigi Passoni, Luigi Poet, Antonio Roa~
sia, Cesare Rotta, Giacinto Rovella, Pietro
Secchia, Giuseppe Maria Sibille, Ettore Ti~
baldi, Carlo Torelli, Ferdinanda Vacchetta;

per la regione Veneto: Stanislao Ceschi
(Cittadella), Giustino Valmarana (Bassano
del Grappa), Adelia Albarello, Giuseppe Ca-
ron, Giuseppe Di Prisco, Luigi Ferroni, Lui~

gi Gaiani, Eugenio Gatto, Giovanni Battista
Gianquinto, Luciano Granzotto Basso, Car-
lo Grava, Dina Limoni, Angelo Lorenzi, Um~
berto Merlin, Girolama Moro, Giorgio Oli-
va, Michelangelo Pasquata, Paride Piasenti,
Mauro Scoccimarro, Giusto TolIoy, Giusep-
pe Trabucchi, Attilio Venudo, Giuseppe
Zampieri.

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicaziane e dichiaro convalidate tali ele~
zioni.

Annunzio di composizione
delle Commissioni pennanenti

P RES I D E N T E. Camunica che, in
relaziane alle designazioni dei vari Gruppi,
le Commissioni permanenti sano state .for-
mate nel seguente mado:

1a COMMISSIONE

(Affari della Presidenza del COllsiglio
e dell'interno)

1. Agrimi ~ 2. Aimoni ~ 3. Angelini Ni~

cola ~ 4. Bartalomei ~ 5. Battaglia ~ 6.

Caruso ~ 7. Chabad ~ 8. Crespellani ~

9. De Luca Luca ~ 10. De Michele ~ 11. Fa~
biani ~ 12. Ferrari Francesca (1) ~ 13. Fer~

roni ~ 14. Gianquinto ~ 15. Lami Starnuti
~ 16. Lepore ~ 17. Nencioni ~ 18. Nenni

Giuliana ~ 19. Orlandi ~ 20. Palumba ~

21. Petrone ~ 22. Picardi ~ 23. Preziosi ~

24. Ruini ~ 25. Schiavetti ~ 26. Schiavone
~ 27. Secchia ~ 28. Tupini ~ 29. Turchi

~ 30. Venturi (2) ~ 31. Zagami ~ 32. Zam~

pieri.

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato
Giraudo.

(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato
Bisori.
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2a COMMISSIONE

(Giustizia e autorizzazioni a procedere)

1. Airoldi ~ 2. Alessi ~ 3. Angelini Ar~
mando ~ 4. Azara ~ 5. Berlingieri ~ 6. Ca~

l'oli (1) ~ 7. Cornaggia Medici (2) ~ 8. Cre~

spellani (3) ~ 9. D'Andrea Andrea ~ 10.

Gramegna ~ 11. Gullo ~ 12. Kuntze ~

13. Magliano Giuseppe ~ 14. Maris ~ 15.

Monni ~ 16. Morvidi ~ 17. Nicoletti ~ 18.

Pace ~ 19. Pafundi ~ 20. Papalia ~ 21. Pic~

chiotti ~ 22. Pinna ~ 23. Poet ~ 24. Ren~

dina ~ 25. Sand ~ 26. Schietroma ~ 27.

Terracini ~ 28. Tessitori ~ 29. Tomassini.

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato
Pelizzo.

(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato
Gatto Eugenio.

(3) In sostituzione del Ministro Dominedò.

3a COMMISSIONE

(Affari esteri)

1. Bartesaghi ~ 2. Battino Vittorelli ~

3. Bergamasco ~ 4. Bolettieri (1) ~ 5. Bu~

falini ~ 6. Carboni ~ 7. Caron ~ 8. Ceschi

-~ 9. Cingolani ~ 10. D'Andrea Ugo ~

11. Fenoaltea ~ 12. Ferretti ~ 13. Gava
~ 14. Gray ~ 15. Gronchi ~ 16. Jannuzzi
~ 17. Lussu ~ 18. Mencaraglia ~ 19. Mes~
seri ~ 20. Micara ~ 21. Militerni (2) ~

22. Montini ~ 23. Morino ~ 24. Pajetta Giu-

liano ~ 25. Scoccimarro ~ 26. Spano

27. Tolloy ~ 28. Turani ~ 29. Valenzi.

(1) In sostituzione del Ministro Piccioni.
(2) In sostituzione del Sottosegretario di Staio

Santero.

4a COMMISSIONE

(Difesa)

1. Albarello ~ 2. Angelilli ~ 3. Barontini
~ 4. Bonaldi ~ 5. Carucci ~ 6. Cornaggia

Medici ~ 7. Criscuoli (1) ~ 8. Darè ~

9. De Dominicis ~ 10. Di Paolantonio ~

Il. Fiorentino ~ 12. Granzotto Basso ~

13. Lepore (2) ~ 14. Lessona ~ 15. Lucchi

~ 16. Morabito ~ 17. Morandi ~ 18. Mott

~ 19. Pajetta Noè ~ 20. Palermo ~ 21. Pia~

senti ~ 22. Roasio ~ 23. Roffì ~ 24. Torel~

li ~ 25. Traina ~ 26. Vallauri ~ 27. Ven-

turi.

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato
Pugliese.

(2) In sostituzione del Sottosegretario dI Sta~,o
Fanelli.

sa COMMISSIONE

(Finanze e tesoro)

1. Artom ~ 2. Bertoli ~ 3. Bertone
4. Bonacina ~ S. Bosso ~ 6. Braccesi
7. Cenini ~ 8. Conti ~ 9. Dell'Amore

10. De Luca Angelo ~ 11. Fortunati
12. Franza ~ 13. Gigliotti ~ 14. Limoni (1)

~~ 15. Lo Giudice (2)
~ 16. Magliano Teren~

zio ~ 17. Maier ~ 18. Mariotti ~ 19. 01i~

va (3) ~ 20. Paratore ~ 21. Parri ~ 22. Pas~

soni ~ 23. Pellegrino ~ 24. Pesenti ~ 25. Pi-

rastu .:......... 26. Roda ~ 27. Roselli ~ 28. Sa.

maritani ~ 29. Spagnolli ~ 30. Stefanelli
~ 31. Valsecchi Athos.

(1) In sostituzione del Ministro Martinelli.
(2) In sostituzione del Sottosegretario di Sta:o

Pecoraro.
(3) In sostituzione del Ministro Trabucchi.

6a COMMISSIONE

(Istruzione pubblica e belle arti)

1. Alcidi Boccacci Rezza Lea ~ 2. Amo-
letti ~ 3. Angrisani ~ 4. Barbaro ~ 5. Bd-

lisario ~ 6. Cassano ~ 7. Donati ~ 8. Giar-

dina ~ 9. Giorgi ~ 10. Granata ~ 11. Levi
~ 12. Limoni ~ 13. Monaldi ~ 14. Moneti
~ 15. Oliva ~ 16. Pennisi di Floristella ~~

17. Perna ~ 18. Piovano ~ 19. Romagnoli

CarettonÌ Tullia ~ 20. Romano ~ 21. Rus~

so ~ 22. Salati ~ 23. Scarpino ~ 24. Spi~

garoli (1) ~~ 25. Stirati ~ 26. Trimarchi ~

27. Vaccaro ~ 28. Zaccari ~ 29. Zanotti

Bianco.

(1) In sostituzione del Ministro Bosco.
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7a COMMISSIONE

(Lavori pubblici, trasporti, poste e tele.
comunicazioni e marina mercantile)

1. Adamoli ~ 2. Amigoni ~ 3. Angelilli
0-) ~ 4. Battista ~ 5. Bernardi ~ 6. Chia~

riello ~ 7. Crollalanza ~ 8. Deriu ~ 9. De

Unterrichter ~ 10. Fabretti ~ 11. Ferrari

Giacomo ~ 12. Florena ~ 13. Focaccia ~

14. Gaiani ~ 15. Garlato ~ 16. Genco ~

17. Giancane ~ 18. Guanti ~ 19. Indelli ~

20. .Iodice ~ 21. Macrelli ~ 22. Martinez ~

n. Massobrio ~ 24. Restagno ~ 25. Spataro
~~ 26. Spezzano ~ 27. Vergani ~ 28. Vidali

~ 29. Zannier.

(1) In sostituzione del Ministro Corbellini.

8a COMMISSIONE

(Agricoltura e foreste)

1. Arnaudi ~ 2. Baracca ~ 3. Bera ~

4. Bolettieri ~ 5. Canziani ~ 6. Carelli ~

7. Cataldo ~ 8. Cipolla ~ 9. Colombi ~

10. Compagnoni ~ 11. Conte ~ 12. Cuzari
~ 13. Di Rocco ~ 14. Ferrari Francesco ~

15. Gomez D'Ayala ~ 16. Grassi ~ 17. Gri~

maldi ~ 18. Marchisio ~ 19. Marullo ~

20. Merlin ~ 21. Milillo ~ 22. Militerni ~

23. Pajetta Noè (1) ~ 24. Rovella ~ 25. San~

tarelli ~~ 26. SibilJe ~ 27. Tedeschi ~ 28. Ti-

beri ~ 29. Tortora ~ 30. Valmarana.

(l) In sostituzione del Ministro Medici.

9a COMMISSIONE

(Industria, commercio interno ed estero,
turismo)

1. Asaro ~ 2. Attaguile ~ 3. Audisio .~~

4. Banfi ~ 5. BerJanda ~ 6. Bernardinetti
~ 7. Bonafini ~ 8. Bussi ~ 9. Cagnasso (1)
~ 10. Carubia ~ 11. Cerreti ~ 12. D'Angelo~

sante ~ 13. Forma ~ 14. Francavilla ~ 15.

GiUintali Graziuccia ~ 16. Latanza ~ 17.

Lo Giudice ~ 18. Merloni ~ 19. Mongelli ~

20. Mantagnani MéWelli ~ 21. Maro ~ 22.

Pemgini ~ 23. Ponte ~ 24. Salerni ~ 2'5.
Secci ~ 26. Vacchetta ~ 27. VefOlnesi ~ 28.

Zannini.

(l) In sostituzione del Mmistro Bo,
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lOa COMMISSIONE

(Lavoro, emigrazionc, previdenza sociale)

1. Angelini Cesa:re ~ 2. Barbareschi ~ 3.

Bermani ~ 4. Bitassi ~ 5. Boccassi ~ 6.

Brambilla ~ 7. Cagnasso ~ 8. Caponi ~ 9.

Cappa ~ 10. Di Prisco ~ 11. Fiare ~ 12

Grava ~ 13. Macaggi ~ 14. Mammucari -~

15. Minella Malinari Angiola ~ 16. Molti-

santi ~ 17. Monaldi (1) ~ 18. Pasquata ~

19. Ratta ~ 20. Rubinacci ~ 21. Saxl ~ 22.

Spigaroli ~ 23. T/rebbi ~ 24. Vallauri (2) ~

25. Valsecchi Pasquale ~ 26. Varaldo ~~ 27.

Venudo ~ 28. VigHanesi ~ 29. Zane.

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato
Salari.

(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato
Pezzini.

Il a COMMISSIONE

(Igiene e sanità)

1. Alberti ~ 2. Caroli ~ 3. CassanO' (1) ~

4. Cassese ~ 5. Cassini ~ 6.Cremisini ~ 7.

Criscuoli ~ 8. D'Errico ~ 9. Di Grazia ~~

10. Farneti Ariella ~ 11. Gatto Simone ~~

12. Lambari ~ 13. Lorenzi ~ 14. Maccarrone
~ 15. Perrino ~ 16. Picf!Jrdo ~ 17. PignateJli

18. Samek Lodovici ~ 19. Scotti ~ 20. Sel~

litti ~ 21. Simanucci ~ 22. Tibaldi ~~ 23.

Tomasucci ~ 24. Zanardi ~~ 25. Zannini (2)

~ 26. Zelioli Lanzini ~ 27. ZOIIlca.

(1) In sostituzione del Ministro Jervolino.
(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato

Spasati.

Annunzio di convocazione
delle Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunico che le
Commissioni permanenti sono convocate
per venerdì 5 corrente, per procedere alla
nomina dei Presidenti, dei Vice Presidenti
e dei Segretari.

Alle ore 9 sono convocate la 1", la 2a, la 3a,
la 4a, la sa e la 6a Commissione.

Alle ore 9,30 sono convocate la 7", la 8a, la
9a, la 10\ e la 11" Commissione.
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Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Commissione parlamentare d'inchiesta

P RES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato a far parte della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della
« mafia)} il senatore Morino, in sostituzio~
ne del senatore Granzotto Basso, il quale
ha dichiarato di rinunciare all'incarico per
ragioni di salute.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Monaldi:

« Miglioramenti delle pJ1estazioni econo~
miche ai tubercolo1id aS'sistiti da,i Consorzi
a'ntitubercola,ri)} (60);

Milite,rni, Conti, Zaccari, Caroli, Berlin~
gieri, FocaclCia, Cornaggia Medici, Pajetta
Noè, Cingolani, Za'11Jnini,De Luca Anlgel>o,
Azara, Grava, Jannuzzi e Moneti:

« Istituzione del tribunale di ,Paola)} 1(61);

Merlin:

«~brOlgazione del dir,itto emriale sul me~
lasso <destinato alla fabbricazione dello zuc~
chero }} (62).

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguÌ'to ddJa di,soussione sulle
comunicazioni del Governo.

Debbo però prima far presente al Senato
la posizione veramente difficHe neBa quale
si trova la Presidenza. Le comunicazioni
dell'onorevole Presidente del Consiglio so~
no state fatte lunedì scorso; io ho accon~
sentito di huon grado a rimandare a mer-
coledì l'inizio della discussione, per per-

mettere agli onorevoli senatori che deside~
rano intervenire nel dibattito di prepararsi
per tenere ,il proprio discorso nei termini
prestabiliti. Senonchè oggi vi è soltanto un
iscritto a parlare, il senatore Nencioni.

Io mi domando, e domando al Senato,
cosa devo fare.

Il Gruppo comunista ha ,aperto la discus~
sione 'con un inter,vento notevole ma si ri.
fiuta di far intervenire alt:r~i oratori se la
di,scussione deve risultare un monologo. I
socialisti hanno espresso ,il desiderio di par~
lare domani. Qruindi oggi, all'infuori del se-
natore Nencioni, non vi sono aJ!tri iscritti
a parlare.

Desidero, pertanto, che la responsabilità
di far parlare oggi un solo oratore sia del
Senato e non mia.

B senatore Nencioni ha facoltà di par.
lar,e.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono~
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, valutare le dichiarazioni progI1am~
matkhe del Governo, volutamente 'scarne,
generiche. direi sommesse, neHe quali pero
emergono un contenuto eterogeneo, e, mi
permetta l'onorevole Presidente del Consi~
glio, interpolazioni, dettate o imposte, che ne
hanno certo viziato l'originaria probabile
stesura, prescindendo dall'esame dei risul~
tati elettorali del 28 aprile e dai fatti poli~
tid precedenti, sarebbe un non senso e ci
porterebbe a conclusioni certamente errate.

L'analisi dei risultati del 28 aprile or~
mai è passata nella cronaca politica; tutti
i commentatori hanno dato una loro parti.
colare interpretazione: già in quest'Aula
quando si è discusso il disegno di legge per
l'autorizzazione all'esercizio provvisorio, si è
espressa l'opinione che il 60 per cento del~
1'elettorato si sia pronunciato a favore della
formula di centro~sinistra. Se ne è tratta la
illazione che conseguentemente la 'soluzione
politica doveva scaturire agevole dai risultati
del 28 aprile così inteliPretati.

A mio modesto ,avviso, si è commesso, in
questo esame, un grosso errore: altra cosa è
un'interpretazione aritmetica, altra cosa è
un'interpretazione politica; così una cosa
è una maggioranza aritmetica, una cosa è
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una maggioranza politica. Che la soluzione
del problema che è stato generalmente for-
mulata e ripetuta anche recentemente in
quest'Aula sia errata è provato dal fatto che
la 'stessa maggioranza si è rivelata una
espressione puramente aritmetica, perchè
quando la si è voluta tradurre in maggioran~
za politica (non voglio fare in questa sede
una ricerca delle responsabilità) questa mag~
gioranza si è infranta. Ma io voglio valutare
le cose obiettivamente sotto un altro prorfil,).
Voglio richiamare l'attenzione dell'.A>ssemblea
e soprattutto dell'onorevole Presidente del
Consiglio, che è soeso tra noi dalla sua alta
carica di Presidente della Camera, con evi~
dente e generoso sacrificio, su alcuni aspetti
chiarificatori del significato del responso e1et~
torale. Il dialogo durante le elezioni, onorre~
voli coHeghi, non era tra alcuni partiti come
il Partito repubblicano Q il Partito socialde~
mocratico che sono, mi perdonino i colleghi,
solo dei comprimari (non voglio dire delle
comparse); il dialogo era tra marxisti e catto~
lici, lo stesso dialogo che 50 anni fa vide pro~
tagonisti Turati e Giolitti. Anche allora fallì
per analoga manovra che in questi giorni
ha interrotto il tentativo dell'onorevole Mo-
ro. Ma le osservazioni obiettive scaturiscono
da una visione dinamica della consultazione
elettorale, dei suoi risultati, dalla ricerca
delle cause dei risultati stessi.

1) n Partito ,di maggioranza relativa che
ha proposto la formula di centro~sinistra de~
liberata al congresso di Napoli che io, inve~
ce, indicherei come cedimento allo schiera~
mento marxista, ha avuto una cocente, indi~
scutibile perdita elettorale.

2) L'altro protagonista, il Partito socia-
lista italiano, ha ristagnato sulle sue posizio~
ni, malgrado fopera, obiettivamente anti-
partitica dell'onorevole Fanfani e dell'onore~
vale Moro che, dimenticando la carìtà ,di par-
tito per la difesa ctella politica di svolta a
sinistra, andavano dicendo: ({ non votate so~
lo per la Democrazia cristiana, ma date una
spinta al Partito socialista italiano, per le
sue coraggiose decisioni ». Io ricordo a co-
loro che affermano sottovoce: ({ Non lo ha
mai detto», che se non lo ha mai detto a
Roma e nell'Italia meridionale, l'onorevole
Moro ha però tenuto tale atteggiamento pre~

ciso a Milano e a Brescia: « Date una spinta
al Partito socialista italiano per le sue co~
raggiose decisioni ».

Ed ecco che cade, si infrange la carità di
partito per amore della formula politica, per
la difesa della politica di svolta a sinistra. E
non voglio giudicare, in questa sede e all'ini~
zio del mio intervento, se tale atteggi,amen-
to sia stato o no producente. Mi limito ad af~
fermare che l'onorevole Moro talvolta si è di~
menticato la carità di partito, per difendere
una sua creatura, creatura di cui si dichiara-
va a torto primo padre.

Il Partito repubblicano si è dissolto. Ci so~
no stati dei sallvataggi, dei voti prestati; co-
munque, dal punto ,di vista aritmetico, que-
sto « granae protagoni'sta» dell'attuale cro-
naca politica sì è dissolto come nebbia al
sole.

Il 19uadagno del Partito socialista demo-
cratico non ha colmato la perdita degli al~
leati del centro~sinistra. Pertanto, quando si
afferma, proprio d~ parte social~democratica,
ill quest'Aula, che si deve porré ,l'accento sul
fatto che il 60 per cento degli elettori ita-
liani ,ha votato positivamente tale formu1a,
si ,dice cosa che non TisponCl,e alla realtà po~
litica, anche se, fatti i -conti, potrebbe rispon-
dere ad uria realtà meramente aritmetica.

Ma vi è la contr~prova. I partiti che han~
no çombattuto la formula, gli uomini e la
pratica concreta attuazione, cioè il Partito
comunista italiano, ill Partito liberale e il Mo-
vimento sociale italiano, hanno ottenuto sen-
sibili guadagni. Questa è la riprova della
fal'sità di una valutazione positiva.

Quando l'onorevole Fanfani affermava che
la consultazione de] 28 aprile era un referen
dum ~ anche se, in seguito, ha rettificato

tale affermazione ~ pro o contro la formu-
la di centro-sinistra, ,dobbiamo -concludere
che (poichè dei protagonisti, uno ha rista-
gnato e l'altro ha avuto una cocente perdita,
mentre i partiti che hanno -combattuto la
formula sono usciti dalla consultazione elet-
rorale rafforzati) la realtà elettorale aritme-
tica non è in armonia con le vel.Ieità politi-
che. I risultati elettorali hanno dunque avu-
to un profondo e chiarificatore significata
politico. ELla non poteva, onorevole Presi-
dente ,creI Consiglio, specìalmente nella sua
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particolare condizione e nelle contingenze
particolari in cui le è stato affidato l'incari~
co, dimenticare questa realtà politica, nè tan~
to meno, con frasi non sibilline ma chiare e
apertamente allusive, prospettarsi una for~
mula che ha avuto l'ostracismo del corpo
elettorale. Anche perchè nella fenomenolo-
gia elettorale, non si è trattato, onorevoli
colleghi, di frange elettorali non assimilabili
che sono vagate da un partito all'altro; vi
sono state invece indicazioni ,chiare, mumi-
nanti. Potremmo concludere questo primo
punto dicendo che la realtà ci ha dimostrato
che è caduta per la Democrazia cristiana
quella capacità e quella funzione che essa
si arrogava: essere o voler essere la prota-
gonista di una certa politica e la garante nel
tempo stesso dell'in tangibilità dell'ordine po-
litico generale in cui questa si compie, e que-
sto per l'errore fatale, che avevamo rimpro-
verato fin dal febbraio scorso all'onorevole
Fanfani, ,di avere considerato, in Italia, il co-
munismo espressione di un partito vecchio
e di essersI posto in posizione di concorrenza
invece che di lotta: concorrenza che, a non
essere raccolta, avrebbe potuto diventare
una sfida vittoriosa.

Concetto questo ripetuto in questa campa-
gna elettorale dall'onorevole Moro, che si è
messo in concorrenza con il Partito comu-
nista italiano e non in posizione di lotta
democratica, di battaglia. Ha parlato infatti
(è la piÙ forte frase che abbiamo sentito dal~
la bocca dell'onorevole Moro) di una «con~
trapposizione democratica con il Partito co-
munista italiano ».

Ora non vi è chi non veda quanto sia ri-
sibile presentarsi difensori di una formula
politica e ~difensori di un sistema democra~
tico parlamentare, avendo la pretesa di de-
limitare l'area democratica. Sarebbe com-
prensibile l'allusione al Partito comunista
italiano che è inutile che noi diciamo come
sia ,composto, dà quali elementi sorretto, da
quale ideologia, da quali finanziamenti.

T ERR A C l N I . Lei che lo sa, ci dica
quali sono questi finanlJiamenti. Lei è un ca-
Junniatore.

FRA N Z A. Vi è stata una mozione a
questo proposito, la ripresenteremo.

N E N C ION I Il Partito comunista
italiano, onorevole Terracini...

T ERR A C I N I, Mi dica questi finan-
ziamenti, allora.

N E N C IO N I . In quella mozione era-
no indicate le fonti di finanziamento del
Partito comunista italiano: vi sono infatti
delle società di comodo che sono delle for~
me... (I nterruziolni dall' estrema sinistra).

Non vi è qui il Ministro del commercio
con l'estero, il quale potrebbe dire ciò che
queU'ufficio segreto, ma non tanto, del suo
Ministero ha accertato in modo chiaro, e po~
trebbe anche il Presidente del consiglio, nel-
la sua replica, paidarci di queNe percentuali
che gravano sulle importazioni da oltre cor-
tina e che finiscono nelle casse del Partito
comunista italiano (Vivaci ~nterruzioni dal-

Z'estrema sinistra).

T ERR A C I N I . Lei è un calunniatore.

G R A M E G N A. I miliardi che avete
spesi a Roma, dove l,i avete avuti?

N E N C IO N I. Quelli sono affari nostri.

FRA N Z A. Miliardi di centesimi!

N E N C ION I. Oggi, onorevoli colleghi,
tutto è rimasto in gioco.

Mi permetta, onorevole Presidente, di da-
re un'informazione aH'onorevole Terracini.,
Io mi sonò occupato personalmente del ca~
so e sono stato personalmente, oltre corti-
na, tre mesi a fare un'inchiesta per ragioni
anche professionali. Pertanto, se si dovesse
riproporre la nostra mozione, o in occasio-
ne di un'interpellanza, io potrei dade tutti
i particolari, che posso anche pensare che
ella non conosca, perchè il suo partito è a
compartimenti stagni... (Interruzioni e com~
menti dall' estrema sinistra).

Onorevoli coUeghi, tutto oggi è rimesso in
gioco...

Voce dall'estrema sinistra. Buffoni!
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FER R E T T I. Non caminciama con le
affese; pOli si rispande, figliali!... (Commenll
dall'estrema sinistra). Nai parliamO' sempre
educatamente; imparate l'educaziane, voi
che siete venuti ara, che siete nuavi.

Voce dall' estrema sinistra. Anche i falsari
falsanO' le monete educatamente.

FER R E T T I. È una matricala quella,
e ha detta buffane... !il P.residente nan può
permettel'gliela. (Commenti dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. I vecchi !parlamen.
tari dovrebberO' essere sempre bene vali con
le matricole; come all'UniversHà...

FRA N Z A. Il mena che si può fare è
mettere la museruala.

Foce dall'estrema sinistra. Lei è un vec~
chio fascista...

N E N C ION I. Oggi tutta è rimessa in
giaca in un'incertezza desolante. E nan pas~

siamO' IdimentJicare, come dicevo all'inizia, i
fatti che precedetterO' la cansultaziane elet~
tarale; 1'8 gennaiO' 1963, vi fu una battuta
d'arresta nella svalgimenta dell'aziane pa~
litka di centro~sinistra .voluta da!l Segretaria
nazionale ddla Demacrazia cristiana e impa~
sta al Presidente del Consiglio, onorevole
Fanfani. Sembra che sia stata volutamente
,dimenticata, nelle dichiarazioni programma~
tiche.

E vi è un parallelo fra il 25 maggio 1958
e il 28 aprile 1963 che giustifica l'attuale at.
teggiamento. Nel 1958 la Demacrazia cri-
stiana si presentò come l.a diga antisaciaJ.
camunista, ebbe i vati e nella terza legi~
sIa tura è venuta meno agli impegni ceden~
do di schianto aIJe richieste caratterizzanti

de'l Part:ta sociaHsta italiano. Il 28 aprile
la Democrania cristiana si è presentata al~
l'insegna dell'S gennaio, all'insegna della pru.
denza del Segretario nazionale, alnnsegna
della cautela del Segretario nazionale; si è
presentata can parecchi volti e parecchie
anime.

L'onorevole Scelba, per esempio, afferma~
va che l' espeI1imen to di centro-sinistra 'era
armai dietro le spalle, un'esperienza fatta
che aveva imposto maggior prudenza nel-
l'attuazione del programma.

L'onarevale Pella parlava più chiammen-
te e l'onarevole Moro si è presentata in un
prima momentO' come salvatore dalla Pa~
tria, ascrivenda'Si il mer,ito di aver posta un
punto d'arresto alla ravinasa politica del go-
vema Fanfani che si identificava, per quan-
to concerne la parte economica, con la rela~
zione programmatica della cammissciane
Lombardi che aveva afferta alla Democrazia
cr:stiana la « via italiana al socialismO' ».

Non vi è stato, in questa situaziane, moti.
va di dubòio nè possibilità di errori, perchè
il Partito socialista, attraversa tutti i suoi
uomini, ha puntualizzato la vicenda eon l~
massima realtà. L' onarevale Lambardi, pri-
ma della cansultazione elettorale, chiese al
Camitata centrale una utilizzazione tattica o
addiritturà una certa valarizzaziane strate-
gica del Partito camunista italiano nella pre~
sente realta politica itahana. De PascaUs ha
s1Jigmat:izzato le inadempienze cantrattuali
della DemO'crazia cristiana. Basso ha parla~
to di impegni rinnegati. Libertini ha chiamo~
to deplorevali le clamarose inadempienze
programmatiche deHa Democrazia cristiana.
Cadigl1ala, infine, affermò, nell'ultimo Corni.
tato centrale, tra gli applausi: «Dobbiamo
dire a tutte lettere che l'isalamento del Pm'.
tito comunist'a italiana in un ghetto palitico
vuoI dire inevitabilmente isolamento nostro
in un neocentrismo. Non per questa via sia.
ma disposti a combattere ».

Pertanto ,da parte del PartHo sO'cialista
italiano si era proceduto con quel realismo
politica che doveva portare la Democrazia
cristiana ad un ripensamento, ai fin: della
camposizione di un Gaverno; ad un ripensa-
mento per le lesioni che ,la formula di centro
sinistra aveva portato neIJa realtà politica ed
economica italiana. Lesioni, e '11an è mia va-
lutazione, che sono state riconosciute uni-
versalmente anohe dai Gruppi parlamentari
delMa Democrazia cristiana quandO' hanno
allontanato l'amaro calice da1l'onorevole
Fanfani, e non uno si è levato (e noi, che
pure siamo spregiudicati, e abbiamO' sempre
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per guida il realismO' politica, veramente
nan vi abbiamO' vista can acchIa benevala)
a difendere fina in fanda calui che avevate
applaudita, seguita e confartata can i vastri
voti, can l vostri cansensi; nessuna si è le~
vata a difendere l'anarevale Fanfani, la sua
opera valuta callettivamente, e collettivamen~
te determinata.

Allara, anorevole Presidente del Consiglio,
sempre can la grande stima che abbiamO' di
lei, le ,damandiamo: in questa situaziane po~
litica, in questa realtà che è negativa nan in
funziane di una nostm valutaziane, ma di
una valutaziane dei Gruppi democristiani,
che significata ha avuta il tentativO' dell'ano-
revole Maro? Perseverare diabolicum! Quan~
da si è discussa la richi'esta dell'eseraizia
pravvisorio, quandO' si è richiamata l'asso~
Iuta necessità di non far fermare la macohi~
na dello Stata, quasi si addebitava a nai, che
ai eravamo levati a ,criticare che all'ultimo
momentO' un Governo senza fiducia chiedes~
se l'esercizio provvisario, che è sostanziale
fiducia, il grave ritardo della soluzione della
crisi. Che significato ha avuto il tentativo
dell'onorevole Moro volutamente siPettaco~
lare? Il Segretario nazionale della Democra~
zia cristiana ed i suoi fidi, assistiti dagli or~
gan:i di stalIIlpa e dalla patria televisione (an~
cora «la voce del padrone») hanno vO'luta
dare alla laro azione un significato preciso.
Naturalmente, su una linea programmatica
contenente l'elencazione di concreti provve~
dimenti, un accordo sarebbe sempre stato
possibi[e raggiungerlo; chi avrebhe potuto
far fallire l'esperimento [specialmente su un
programma contenente provvedimenti direi~
ti ad alleviare situazioni particolari, a solle~
vare i meno abbienti? QuandO' questa matti~
na l'onorevole Scoccimarro parlava di ({ rea.
zione in agguato» sembrava veramente fuo~
ri della storia e ,del t'empo. Io credo che ne'i.
suno di noi negherebbe il propria consenso,
ed anzi, che ciascuno darebbe con tutto il
ouore il voto favorevole ai provvedimenti so-
ciali che caratterizzano la nostra epoca. Sa.
remmo veramente fuorti della vita concreta
se volessimo tirarci indietro, proprio noi che
portiamo nella sigla che contraddistingue il
nostro partito l'aggettivo ({socia:le ». (Com.
menti dall'estrema sinistra).

3 LUGLIO 1963

Se quaicuno qui dentro può identificarsi
con la più cieca reazione (e 10 dico neIla mia
conoscenza dei Paesi che gemono oltre la
cortina di terro e la cortina di bambù) questi
reazionari sono in ipotesi proprio i nostri
dirimpettaicihe vogliono, nella loro prosp::-t.
tiva pO'litica, sostituire un padrone ,con
degli occhi e con un cuore, con un padro~
ne cieco quale è lo Stato insensibile, sen.
za palpiti di umanità versO' il mondo della~
varo' ritenuto oggetto di un' economia pia.
nificata. Nella Germania orientale l'Arbeit~
kammer destina ogni giorno i lavoratori in
un ufficio, in una miniera, in un campo di
lavoro, secondo piani inscrutabili. (Com.
menti dall'estrema sinistra). Questa è la
realtà storica! Nè ci si appelli, per indicare
la civiltà dei Paesi cO'munisti ai ritrovati
scientifici, che sO'no indice di situazione ab--
norme: sO'no le piramidi del 1963! Le pirami~
di d'Egitto sono a testimoniare oensì della
civiltà ,di un popolo, ma testimoniano anche
lo schiavismo sanguinoso di chi le fece ,co-
struire, con le catene e la frusta.

Che significato ha dunque Ill'llGoverno..po!l-
te, dopo l'insuccesso del compos<ltore dell~
differenze O'nor,evole Moro? Un Governo-
ponte ch~ ({ tende verso l'attesa di avveni.
menti politici che possano attestare della
vaEdità del1a presente legislatura? ».

Questa trase contenuta nelle d1chiarazioni
progmmmaticheevi,dentemente non è stata
scritta da qualcuno che si è trovato, sbattut0
dai marosl della politica e dai rapporti di
forza a. dover assumere l'incar>ico ministe-
riale,'ma da qualcuno che l'ha meditata (per-
chè limmagino che ogni parola di questa di-
chiarazione sia stata meditata);ebbene,que-
ste parole scritte da lei, onoIlevO'le Presidente
del Consiglio, in questo momento, mi lascia-
no perplesso. Infatti noi avremmo giustifica-
to e appoggiato col vota un Governo vera.
mente amministrativo; chi di nO'i avrebbe
potuto rifiutare il proprio voto ad un Gover~
no di carattere amministrativo, che si presen-
tava eon l'avallo del Presidente della Repub~
blica, che noi, onorevole Presidente del Con~
siglio, abbiamo contribuito a far salire al
Quirinale con i nostri voti determinanti?

Perchè avremmo potuto e avremmo ,dO'vu-
to negare il nostro voto a un Governo amm:.~
nistrativo, veramente amministrativo, creata
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per gli adempimenti castituzianali? Sarem-

mO' venuti mena alla nastra funziane, che
scaturisce direttamente ~ e nessuna megliO'

di lei, anarevale Presidente del Cansiglia, che
è un giur1ista di alto rango, 10 sa ~ e scatu-

risce isHtuzionalmente dalla norma contenu-
ta nell'articolo 67 ddla Costituzione della
Repubblica. Cc1IIlCavremmo potuto nega,re il
nostro voto ad un Governo amministrativo
creato, a termine, per gli adempimenti casti-
tuZ!ionali ?

Ci saremmo posti in una posiziane ever-
siva! Ma in una posizione eversiva si pone,
inv,ece, lei, onorevole Presidente del Consi.
glio, quando neUe sue dichiarazioni, dopo
aver premesso che per la valutazione deUa
contingenza po'litica non si può prescindere
dal fatto della sua pasizione di Presiden1e
dell'altro ramo del Parlamento, che ha dovu~
to accettare l'investitura per poter provvede~
re ai più urgent: adempimenti costituzionali,
scende a valutazioni di carattere politico, a
scelte di carattere palitico, ed infine a discrj~
minazioni assurde ed aberranti che sdegno~
samente respingiamO'.

Le scelte politiche sono in contrasto con la
premessa solenne! Ci si domanda se vera-
mente ~ mi perdoni -la frase che può sem-
brar,e ardita ~ nO'n sia stato tradito il man-
dato affidato dal Capo dello Stato, perchè mi
rifiuto di credere che si sia voluto un Go-
verno che abbia ereditato dai Governi pre-
cedent<i il peggio, cioè ,la formula che è stata
negativamente valutata dal corpo elettorale,
e la mani,a disc:riminatoria che corrisponde
alla logica marxista.

E quando stamani l'onorevole senatore
Scoccimarro si lamentava delle discrimina-
ztoni non poneva mente al fatto che le discri-
minaziani la Demacrazia cristiana le ha eredi~
tate dalla lagica marxista, le ha apprese nei
testi marxisti. E la discrIminazione ha urna
logica ferrea, che porta a discriminaz,ioni suc-
cessive.

Noi, anni fa, in quest'Aula ~ e vi sono
gH atti pal1lamentari a testimoniare il no-
stro assunto ~ abbiamo ammonito: «Non
cominciamo can le discriminazioni, perchè
comincianao con le discriminazioni si può
iniziare dal Movimento sociale italiano, si
passerà poi ~ e sembrava allora un'eresia di

carattere palitico, di carattere logico e di ca-
rattere storico ~ al Partito liberale e ,si pas-
serà poi ,ancora alla destra demacristiana ».
Rimarrà, quindi, salo e potente, chi daHa lo~
gka e dalle discriminaziani trae le conse-
guenze veramente positive, secondo la sua
visione unitaria totalitaria, vale a dire il
Partito comunista italiano, o se volete lo
schieramento marxista, che è la stessa cosa
perchè nan vi sona differenze fra le varie
sfumature se non ,di tattica pOlitica contin~
gente.

Onorevole Presidente del Consiglio, ho det~
to all'iniZ!ioche vi sana delle interpO'lazioni
e vi sono dei passi, nelle sue dichial'azionÌ,
che sono state cel1tamente imposti, che 1I10n
erano <certamente nelle dichiarazioni che el-
la aveva formulato, perchè mi :rifiuto di pen-
sare che un giurista della sua competenza,
che è stato per 8 anni a dirigere magistral~
mente un'Assemblea composita come la Ca~
mera dei deputati, e che è stato sempre, e
gliene debbo dare atto, imparziale, per l'alta
funzione che 10 aveva elevato al di sopra
delle parti; iO' mi rifiuto di pensare, dico,
che possa scendere oggi a una discrimina-
zione nan tanto di carattere palitico ma
di carattere costituzianale. Infatti ella, fa~
cendo queste affermazioni, viola implici-
tamente la norma cantenuta nell'articalo
67 della CostituziO"ne. Le maggiaranze so-
no dei casi fortuiti, non è corretto che,
in modo preordinato, preconcetto, l'espres-
sione di un'Assemblea qual è il Governo,
possa, ad un determinatO" momento, deli-
mitare i cO'nfini e sO"prattutto, O"norevole
Presidente del Consiglio, eriger si a giu~
dice. Sarebbero comprensibili discrimi-
nazioni di carattere ideologico-politico
contingente in determinati momenti del-
la vita nazionale, sempre condannabile
perchè è pO'litica deteriore. Ma non è
giustificabile da parte di un Governo
premettere ~ con l'aggravante poi del Go-
ve:rno cosiddetto amministrativo ~ discri-

minazioni politiche elencando, nelle dichia-
raziani programmatiche, i limiti ideologici
di ispiraziane dello schieramento governati~
va, negandoli ad altri schieramenti con gill~
dizio sommario ed arbitrario. Ella nan si
presenta alla maggiaranza, ma all'Assemblea
e a tutta l'Assemblea, e non ha/nessun diritto
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di porre discriminazioni, che cozzano contro
la IDgica, che ,cozzano contro la morale ma
soprattutto che cozzano contro la Costituzio~
ne della Repubblica. E allora, se fosse possi~
bile, onorevole Presidente del Consiglio, per
un Governo che chiede la fiducia, pre~
sentarsi ad un solo settore dell'Assemblea,
perchè vi sono state dell~ decisioni di partito
prese dai segretari, questi organi onnipo-
tenti ed onnipresenti e irresponsabili e sco-
nosciuti alla Costituzione della Repubblica;
se questo potesse essere, onorevole Presiden-
te del Consiglio, veramente franerebbe ,tutto
l'edificio parlamentare. Ella che è stato Pre-
sidente, per 8 anni e degnamente, di un'As-
semblea non può con la sua opera far crol-
lare il Parlamento, riducendolo ad un ri-
cordo.

E allora, se esclusivamente le decisioni
dei comitati centrali, se esclusivamente le
decisioni Idei partiti debbono entrare qua
dentro a discriminare o a mettere l'etichetta
di democratico o di non democratico, io do-
mando all'onorevole Presidente del Consiglio
e all'onorevole Presidente che il 24 febbraio
del 1960 fece quelle dichiarazioni che sono
presenti :al nostro cuore, io domando al no.
stro Presidente: CDme sta ella su quella se-
dia ad assÌstere a questo spettacolo di affos-
samento del Parlamento della Repubblica?
(4pplausi dall' estrema destra. Commenti e
interruzioni dal centro).

FRA N Z A. Si capisce: vale anche per i
comunisti.

N E N C ION I Mi dispiace che sia
assente l'onorevole Gava, che è stato uno
degli ultimi portavoce della discriminazio-
ne nel concerto politico. Vorrei chiedere <I
lui, che è sempre tanto sollecito, nei suoi
interventi, a ricordare il codice di Malines,
il codice che contiene in sintesi la dottrina
cattolica, a lui che più volte da quel seggio
ha rievocato a noi i concetti del bene co~
mune c dell'uguagllanza riportati in quel co-
dice, a lui che ne è stato l'ultimo portavoce
in questo concerto, se anche questa volta
tale sua discriminazione di carattere politi-
co l'ha reperita nel codice di Malines; vor-
rei chiedergli se per caso la dottrina cattoli~

ca, che la Democrazia cristiana prende a
prestito quando le serve e dimentica quan-
do non le serve, non riporti, giustlilchi e
coonesti le discriminazioni, o se invece non
le condanni, e non le condanni anche l'auto-
rità dello Stato, che ella, Dnorevole Presideu-
te del Consiglio, ha ricordato nelle sue dichia~
razioni come di carattere essenzialmente mo-
rale, ripetendo le parole della dottrina cat-
tolica. lo le domando se anche tale concezio~
ne dell'auto.rità dello Stato nDn promani pro-
prio per disposizio.ne del codice di Malines
clall'uguaglianza fisica che si riverbera nel-
l'uguaglianza politica, che si riverbera nel-
l'uguaglianza cDstituzionale di tutti gli uo-
mim di fronte al diritto ed allo Stato.

Ma tutto ciò lo releghiamo in un angolo,
perchè siamo in un momento in cui l'ugua-
glianza dei cittadini è dimenticata, essa che
è un criterio di carattere costItuzionale collo-
cato, come ella ha ricordato nelle sue di~
chiarazioni, nei princìpi fondamentall della
Carta costituzionale e pertanto assolutamen~
te intangibili, come l'articolo 22, il quale
co.llo.ca tale uguaglianza nei rapporti civili,
come l'artico.lo 67, il quale collDca tale ugua~
guianza nell' ordinamento costituzionale del-
lo Stato. Tutto ciò io lo affido alla sua me~
ditazione di uo.mo politico, di Presidente del
Consiglio, ma soprattutto di giurista che
non può dimenticare il suo passato, la sua
morale, per della bassa cucina di carattere
politico, che certo nel suo animo ella re-
spinge.

In un momento in cui tutto crolla intor-
no, in funzione del fatto che si sono allen-
tate le difese morali, costituzionali e di ca-
rattere religioso, sia permesso a noi, in que~
sto momento grave della vita politica ita~
liana, ricordare tali concetti per un tentati-
vo che noi vogllamo fare di ricostruzione
della morale politica, perchè altrimenti, ono-
revole Presidente del Consiglio., le sue pa-
role di ricostruzione morale cadrebbero ill
un terrel).O che non dà frutti. Tutto è in fun~
zione del crollo delle difese di carattere giu-
ridico, tutto in funzione dell'avere abban~
donato, grado a grado, la via dello Stato di
diri tto, malgrado che 'si evochi ,in ogni COl1~
sesso politico, malgrado che ogni volta da
alte sedi questo co.ncetto venga richiamato.
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Ma in uno Stato di diritto non vi sono di~
scriminazioni precancette, in uno stato di
diritto non è ammissibile che in moda pre~
cancetta ci siano, i buani c i cattivi, ci siano,
i reprobi, ci siano, sempre i vincitari e i vin~
ti, e ci siano, delle generaziani escluse dal
no vera palitico.

Questa è la realtà del 1963. Noi fummo
facili profeti e siamo oggi addolorati spet~
tatori della realtà che avevamo indicato c
temuto. E noi diciamo questo, non per il no~
stro partito che non ha bisogno di difenso~
ri, diciamo questo per II popolo italiano.
Nan abbiamo mai canfusa la carità di par~
tita can la carità di Patria, abbiamo. sem~
pre anteposta, in tutti i nastri atti, la carità
di Patria a quella di partita.

Per questa respingiamo. quel passo delle
sue dichiaraziani nel quale ha voluto affer~
mare con intenti discriminatari che, pur mo~
vendo da una situaziane di mancata negozia~
zione tra i partiti, il Governa si sente la
espressione di una concezione ben definita:
libertà, dignità della persana umana, giu~
stizia sociale, funziane savrana del Parla~
menta nan came mamenta, ma came data
permanente ed insastituibile, pluralità di
partiti, castume di tolleranza, rinunzia alla
vialenza.

Nai questi princìpi li sattascriviama e in
quest'Aula abbiamo. sempre rivendicata la
loro. adaziane quali princìpi, che nan pas~
sana essere a nastro. avvisa, in un mamenta
palitica came l'attuale, ripudiati senza assu~
mere una pasiziane cantra la staria, cantra
la dattrina cattalica che ci guida ed illn~
mina. Ma io. le damanda, anche in casa eli
un errore di carattere idealagica, di carattc~
re politica, chi si erge a giudice in questa
mamenta? È la maggiaranza che si erge a
giudice a è lei, Presidente del Cansiglia che
ha il discriminante patere di giudicare in
seno. a un'Assemblea della rispandenza dei
canani di una schieramento politica a queste
idee che sana sempre state da nai prafessate
ed apertamente difese?

Ed allora noi ritorneremo. nelle tenebre del
Media evo; e noi potremo., anche senza an~
dare così lontana, fermarci all'invettiva del
Mirabeau che diceva che la prepatenza e l' ar~
bitria di una maggioranza precastituita era~

no. peggiori della patenza a l'arbitrio. del sa~
vrana assaluto che almeno. aveva respan~
sabilità; ma una maggiaranza non ha re~
spansabilità perchè è eterogenea, non ha
respansabilità perchè riceve ed adatta anche
cantra valantà deliberaziani delle segreterie
dei partiti, nan ha respansabilità perchè è
anonima, perchè è senza valta.

In questa situaziane, onorevole Presiden~
te del Cansiglia, che cosa rimane delle sue
dichiaraziani, come ha detta all'inizia, scar~
n~, valutamente vuate dicantenuto, di ca~
rattere palitica, ad ecceziane di queste in~
terpalaziani (ho detta all'inizia che, se una
caloraziane vi era stata, sembrava ui1'inter~
palaziane impasta, perchè non era credi~
bile che fasse part,ita dalla' sua valutazione r'
Rimane l'approvazione dei bilanci, rimango~
no. gli adempimenti castituzianali, e su que~
sta non diciamo una parala perchè i bilan~
ci, anche se sana quelli presentati dal Ga~
verna di precedente farmula, saranno. di.~
scussi in Aula, saranno. valutati e saranno
approvati o respinti a secanda degli schie~
ramenti palitici.

Rimane il prima punto; la fedeltà all'al~
leanza atlantÌca e all'integraziane europea.

Onarevale Presidente del Consiglio, un
Gaverna può essere amministrativo per
quanto cancerne l'arganisma Stata che ve~
geta per tre~quattra mesi, ma deve essere
chiara perchè anche in questi tre~quattr()
mesi vi sono scadenze di carattere inter~
nazionale, la politica internazianale nan am~
mettendo. vacanze a diversiani.

Pertanto. anche di frante a un Gaver~
no. che si presenta valutamente scalarita, è
legittima la damanda, anorevole Presidente
del Cansiglio, che casa intende per fedeltà
all'alleanza atlantica e integraziane europea.

È un'affermaziane di principia, ma ella,
onaDevaIe Presidente del Consiglìa. nan in~
dica gli strumenti attuativi in un mamento
in clUi il Gaverno ha vita, perohè armai i
partiti si sana pranunciati (e questa è an~
che la ragione per cui, in quest'Aula, non
vi è affluenza di aratori che difen,dana o
mena il Ga'Verna; armai tutto è chiara, po~
tJ:1emma faDe i conti della fiducia a tavalino)
can un'ipateca accettata, valuta, richiesta
del Partita socialista italiana. Ed allara che
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significato ha, onorevole Presidente del Con.
siglio, questa affermazione di assoluta fedd~
tà alla linea atlantica e all'integrazione eu~
ropea?

È evidente che il Partito socialista italia~
no ~ lo ha detto del resto chiaramente nel
comunicato che è seguito alla riunione del
Comitato centrale ~ può determinare la
vita del Governo: non i giorni o i mesi,
ma le ore, i minuti secondi di vita del Go~
verno, che pertanto è tributario dell'asten~
sione del Partito socialista.

Ed allora, che significato ha, qruesta affer~
maziane di fedeltà, quando è chiaro che
il Partito socialista solo strumentalmente
accetta il rispetto dell'alleanza atlantica, per
dei fini che non sono i fini che si propo~
ne la nemocrazia cristiana, almeno seoondo
le delibera21ioni degli organi di partito. È
noto che il Partito socialista tende ad una
situazione che 'la Democrazia cristiana ri-
pudia.

Ma vi è un altro punto che noi chiedia~
ma venga chiarito nella replica. È chiaro
che vi è un fatto che non è menzionato nelle
dichiarazioni del Governo, ma che non puo
essere dimenticato in un momento in cui
l'EuI1opa vive una sua vita nebulosa, densa
di incognite, in cui non vi è unione di tutti
gli Stati europei, non vi è comunità di inten~
ti: mi rifeirsco al trattato franco~tedesco,
che è stato approvato dal Parlamento tede~
sco e da quello francese.

Il Governo che ella presiede non ci ha
detto una parola su questo avvenimento;
non ci ha detto se lo vede strumento di unl~
tà europea, strumento che possa servire
per una alternativa europea; non ci ha detto
se lo ripudia o se lo ritiene aperto a tutti i
componenti la comunità per una unione po~
litica europea.

L'alleanza atlantica ci propone diverse so-
luzioni, ancora non chiare; vi è un dissidio
tra Kennedy, Adenauer e De Gaulle per
quanto concerne gli accordi di Nassau alle
Bahamas. Vi è una situazione in cui la Fran~
cia riafferma il suo diritto di alternativa, il
suo diritto di chieJdere un'Europa unita e
indipendente, sia pure siUuna Unea di osser-
vanza atlantica. Vi sono degli Stati europei
che sono solo spettatori di questa situazio~
:ne e che si vedono discriminati.

Kennedy, in Germania e in Italia, ha dato
ampie assicurazioni che qualsiasi atto con~
tra una città europea (ed ha parlato chiara~
mente come non mai) impegnerà il mecca-
nismo atlantico e gli Stati Uniti d'America.
Però queste sono affermazioni apodittiche.
La realtà militare è un'altra. Quando si com~
battono dure battaglie si predispongono an~
che trincee arretrate di difesa.

Ora, il Governo, di fronte a questa realtà
europea, di fronte a questa Europa anche
essa discriminata per alcuni Stati che vi~
vono fuori della comunità, di fronte ad una
Europa esposta come non mai malgrado le
assicurazioni di Kennedy, alla potenza d'urto
del mondo orientale, di fronte a questa real-
tà così complessa, quale posizione prende?
Di fronte a questa realtà europea quale po-
siz,ione potI1ebbe prendere il Governo, se do-
mani certe dichiarazioni formali, sostanzia~
li, certamente in perfetta buona fede potes~
sera (è un'ipotesi che dobbiamo formulare)
venir meno per fatto non imputabile agli
attuali dirigenti della politica atlantica? Il
Governo tace su questo punto, che pure
dobbiamo considerare anche nei brevi mesi
di vita neJla pienezza deHe sue responsabilità.
Noi invece intendiamo conoscere il pensie-
ro del Presidente del Consiglio e queIJo col-
legiale del suo Gabinetto, perchè noi non
possiamo pensare di rimanere estranei al~
l'Europa in via di formazione, che si va deli-
neando. Non dobbiamo affidare il nostro
destino a semplici affermazioni sincere e
leali, ma apodittiche, affermazioni che noi
rispettiamo, ammiriamo, abbiamo ammirato
e considerato positivamente, ma che doma~
ni possono anche venir meno per ragioni
'che non sono dipendenti dalla volontà di co-

'101"0 che tengono le leve del comando.
È una situazione già da noi sottolineata;

il senatore Ferretti ha già arato su questo
campo. Sono argomenti diffusamente trat~
tati anche in sede europea, in ordine ai qua~
li noi vorremmo sapere dal Presidente del
Consiglio che la nostra terra non è affidata
soltanto a delle affermazioni, ma a qualche
cosa di più concreto.

Difesa della lira. Onorevole Presidente del
Consiglio, non vorrei affliggerla con dati e
cifre, ma la situazione è gravissima; il cosid~
detto miracolo economico non è stata cer~
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to frutto del centro~sinistra, anzi lo è staio
di Govenui che respingevano l'ipoteca socia~
lista. Le importazioni aH'aprile 1963 ammon~
tavano a 1.455 miliardi e le esportazioni a
983 miliardi di lire, con un deficit della bi~
lancia commerciale di ben 472 miliardi, de~
stinato evidentemente a superare a fine anno
i 1.500 miliardi. Sono cifre che ella, onOIe~
vole Presidente del Consiglio, conosce e cer~
to ha meditato quando ha affermato di voler
difendere la lira.

Ol1bene, il momento è grave, giacchè il
deficit della bilancia commerciale difficil~
mente sarà coperto dalle partite invisibili.
(E questo non è nè pessimismo nè ottimi~
smo: è solo realismo). Se il ritmo di incre~
mento delle importazioni rimarrà quello at~
tuale e se il ritmo delle esportazioni rimar~
rà pure fermo, la situazione di domani è
destinata a divenire pesante al 31 dicem~
bre 1963. Difesa della lira: ma con quali
mezzi? Certo i quattro mesi che il suo Go~
verno ha a disposizione non sono assolu~
tamente sufficienti, anche se si adottasse
il provvedimento di licenziare il Ministro del
tesoro, il Ministro della spesa, mandandolo
in villeggiatura. (Commenti). Si è detto ,che
questo è un Governo balneare, pertanto il
Ministro del tesoro potrebbe anche andare
in villeggiatura, per non far spese, ma que~
sto non risolve la situazione.

Perchè la situazione economica richiede
la difesa della lira, e !'invito che ella ha
fatto agli operatori economici, l'invito che
ella ha fatto ai consumatori, l'invito che
ella ha fatto a tutti perchè la macchina
economica si metta in moto, perchè sia ele~
vato il tenore di vita, perchè sia elevato
il reddito, perchè il reddito si trasformi in
consumi da una parte e in investimenti dal~
l'altra; questi inviti ohe ella ha fatto sono
lettera morta perchè, onorevole Presidente
del Consiglio, ella ha tutte le buone inten~
zioni ~ come tutte le buone intenzioni, lo
sappiamo, ha il Ministro del bilancio e così
pure il Ministro del tesoro ~ ma !'ipoteca
socialista sul suo Governo ha creato la sfi-
ducia che opera negativamente.

È la sfiducia che fa sì che la lira si pol-
verizzi, a parte le condizioni eoonomi,dhe
obiettive! In materia economica la fiducia

vale molto di più delle condizioni obiettive,
e le condizioni obiettive possono dare un
apporto concreto quando la fiducia sia l'at-
mosfera in cui gli operatori economici si
muovono. E se questa ipoteca socialista ~

e il Governo~ponte è retto dall'ipoteca so--
cialista ~ le dice che la situazione dovrà
evolve re o verso il' centro sinistra o verso
lo scioglimento delle Camere, noi, onore~
vole Presidente del Consiglio, non le fac~
ciamo l'accusa che le hanno fatto i comu~
nisti stamane, perchè non abbiamo alcuna
paura del corpo elettorale, noi andiamo tran-
quillamente di fronte al corpo elettorale!
(Interruzioni dall'estrema sinistra).

P A L E R M O. Il corpo elettorale si re-
stringe! ...

N B N C ION I. Non le facciamo que-
st'altra accusa, di avere voluto forzare la
mano con la minaccia. Infatti noi che sia~
ma della scuola della razionalizzazione co~
stituzionale; noi seguiamo le orme costitu~
zionali .(? ri,teniamo che ques1 e paure non
possano essere da noi valutate nè positi-
vamente - nè negativamente, perchèqueste
'Sono pure affermazioni platoniche. Non è
il Presidente del Consiglio che ha il potere
di sciogliere le Camere; tutto è rimesso al~
l'alta valutazione del Presidente della Re~
pubblica.

Pertanto, onorevole Presidente del Consi-
glio, non Le facciamo alcuna accusa e siamo
assolutamente tralIlquilli, perchè il Presj.den~
te della Repubblica, sentiti i Presidenti delle
due Camere, scioglierà le Camere quando
riterrà che la Costituzione lo induca a que~
sto, per ragioni di carattere costituzionale
e per ragioni anche di opportunità.

Ma la situazione è un'altra, onorevole Pre~
sidente del Consiglio; la situazione è che
ella non potrà mai far ritornare quella ti~
ducia che vi era precedentemente al feb~
braio 1962; non potrà mai far ritornare
quella fiducia che è caduta, ed è caduta per
gli uomini e per la formula. Ella ha imbar~
cato gli uomini ed ha fatto balenare una
determinata formula che il corpo eletto~
rale ha bocciato con una votazione che ha
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un significato politico chiaro, che non potrà
essere messo in dubbio.

Pertanto, ella doveva allontanare questa
ipoteca e doveva dirci attraverso quali stru~
menti avrebbe voluto far ritornare la fidu~
cia; perchè la fiducia non ritorna con un sem~
plice l'ichia:mo; la fiducia ritorna perchè vi
sono le condizioni politiche, la fiducia ritor~
na perchè vi sono, oltre ,le condizioni politi~
che, anche le condiziOlni obiettive, perchè vi
sOlno i presupposti. Senza di questi sono cosa
vana le affermazioni politiche.

Vi sono attuazioni e adempimenti costi~
tuzionali e vi sono, ella ha detto, onorevole
Presidente del Consiglio, gli adempimenti
urgenti; vi sono, onorevole Presidente del
Consiglio, i problemi che «camminano da
soli », che si presentano anche ad un Gover~
no amministrativo.

Ed allora, visto che stamane il senatore
Bolettieri si è richiamato all'adempimento
della Costituzione attraverso l'attuazione del~
le Regioni a statuto ordinario, io mi per~
metto di ricol'da~e a lei, onorevol,e PresiJdente
del Consiglio, che è stato così generoso nei
confronti della s,ituazione economica (poi-
ohè nelle sue dichiarazioni la situazione eco~
l10mica ha preso la gran parte) che vi è an~
che un'attuazione della Costituzione che non
può aspettare. Anche un Governo ammini~
strativo si deve porre il problema, che era
la prima pietra della ricostruzione dell'edi~
ficio dello Stato. Gli articoli 39 e 40 della
Costituzione aspettano ormai dal 1948 di
essere attuati. Ma ella nel Governo ha un
Ministro che dichiarò alla Camera e al Se~
nato che ,la <Democrazia cristiana, di fronte
alla mancata attuazione degli istituti pTevi~
sti dagli articoli 39 e 40 della Costituzione,
li aveva ,tralasciati nOin glià per non avere
avuto il tempo materiale neUe dense legisla~
ture, ma per una decisa scelta, volendo la
Democrazia cristiana praticamente canoel~
la questi istituti dalla Costituzione della
Repubblica.

Ed allora, onorevole Presidente del Con~
siglio, quando ella parla di fiducia, quando
parla di difesa della lira, di difesa della
situazione economica, quando si rivolge agli
operatori economici e ai lavoratori chieden-
do agli uni e agli altri adempimenti di carat~

tere economico e di cara:tte~e sociale, io le
domando: come può chiedere ella questi
adempimenti quando il Governo che ella pre:
siede e i Governi precedenti che si S0110
succeduti sono stati inadempienti di fronte
all'adempimento principale, di fronte alla
prima pietra dell'edificio statale; la legge
sindacale, la regolamentazione dello scio~
pero? Tutto questo è fuori della portata del
Parlamento negli archivi di MontecitOirio
e di Palazzo Madama; non si tocca perchè
esiste una forte C.G.I.L. in cui socialisti e
comunisti sono annidati indissolubilmente
e la consegna è di subire! (Ilarità dalla si-
nistra e dall'estrema sinistra). Ci sarebbe da
pi3l1lgere e non da ride~e, se avreste IUn po-
chino d'intelligenza. (Interruzioni dalla si~
nistra). Questa però è la situazione. Onore~
vole Presidente IdeI Consiglio, nelle sue di~
chiarazioni progI1aiIIlmatiche, ella ha seguito
la linea SurUo, per il quale la Democrazia
c]1istiana di fronte all'attuazione di questi
istituti non è I]nadempiernte: l'1nadempienza
della Democrazia c]1istiana è infatti :una
scelta. E quando ella ha parlato di adem~
pimentiaostirtuzionali ha taciuto quello
che era il primo adempimento, la pre-
messa de1la J1icostruzione ,economica, la

'rl'emessa della ricostruzione sociale, la
'rJ1emessa drella ricostruzione poLitica: a.t-
tuare la Costituzione. I comunisti, i socia-
listi certo sono molto solleciti nel chiedere
l'attuazione deHa Costituzione, ma quando si
arriva ,all'articolo 39, onorevole TerrarCini,
quando si arriva aH'arHcOilo 40, v,i è i,l silen-
zio assoluto perchè vi è una scelta: vi è la
scelta del vuoto di carattere giuridico, del
nulla di carattere costituzionale. Si vuoI la-
sciare dominante e ribelle un organismo di
fatto, al di fuori della Costituzione, contro
la legge, ma che è il massimo regolatore
della situa2'JiolIlepolitica italiana (fuori legge
come tutte le associazioni sindacali, perchè
la Costituzione non è stata attuata); ma in
tale organismo, ripeto, i socialisti e i comu-
nisti sono uniti e dominano questo gruppo
di potere, questo serbatoio di voti, que~
sto strumento di eViersione economica. Lei ha
parlato contro la violenza di piazza per im-
porre determinate 'saelte: Governo delrla pau-
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l'a dunque, Governo dell'e'versione polItica,
Governo della eversione economica.

Eçco 'perchè noi diamo un voto conLrario
che non avremmo 'dato ad un Gaverno ammi~
nistrativo che avesse chies,to in quest'Aula
i voti per l'attuazione della Costituzione del~
la Repubblica, per l'attuazione della rico~
struzione economica, per l'attuazione della
lricostruzione morale di cui abbiamo tanto
bisogno.

Governo ponte. Questo ponte, se resisterà
alle orde che vi cammineranno sopra, porte~
rà ancora all'eversione politica e ci condur~
rà ad una situazione che noi non vorremmo,
per l'attaccamento che abbiamo a questa
terra, a questi uomini, a questo, popolo che
tanto ha sofferto. (Vivi applausi dall' estrema
destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, l'articolo 70 del nostro Regolamento
recita come segue: «Quando non vi siano
altri senatori iscritti a parlare, i1Presiden~
te dichiara chiusa la discussione)}.

Io ho fatto un fervorino all'inizio. Vorrei
sapere se ho ottenuto qualche risuhato.

Senatore Bergamasco, lei si iscriv,e a par~
lare? Io la ringrazio.

Domattina perÒ, alle 10, saremo nella stes~
sa situazione. Se il Gruppo socialista non
iscrive per domani mattina un suo rappre~
sentante a parlare, gli altri partiti si rifiute~
l'anno di prendere la parola.

FER R E T T I. Fatevi coraggio! (Vivaci
commenti dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Comunque la rin~
grazio, senatore Bergamasco, per faiuto che
lei mi dà in questo momento. Ha facoltà di
parlare.

BER G A M A S C a Onmevole Pre~
sidente, onorevoli colrleghi, onorevole Pre~
sidente del Consiglio, all'indomani delle ele~
zioni deil 28 aprile è subito appa~so chiaro
ohe la crisi di Governo, apparentemente de~
te.rminata da motivi costituzionali, trovava
invece la sua ragion ,d'essere nelIa situazio~
ne italiana ed avrebbe assunto, all'infuori

di ogni aspetto formale, carattere di nISI
vera e propria. Sarebbe cioè stata una nuo~
¥a man1festazione di ,quell'aJtra e più p.ro~
f'Onda crisi che travarglia il nostro ,Paese
dal 1957 in poi. È abbastanza singola:re ill
fatto ,che in questo dopo~guerra, in questa
nuova primavera della democrazia ita'liana.
a diff,erenza di quanto era avvenuto la volta
precedente, i.l primo periodo, durante nove
anni, si,a stato caratterizzato da una stabi~
lità di Governo sostanzi3!lmente rappI'esen~
tata dal'a ,continuità dei Gove-rni De Ga~
speri e dei successori di questo, onorevole
Scelba e onorevole Segni, mentre il perio~
do seguente, durante sei anni, vedeva succe~
dersi s,ei Governi con impostazioni, mag~
gioranze e programmi diversi e spesso con~
tmstanti: due vOllte l'onorevole Fanfani,
una volta per ciascuno l'onorevole Zoli, lo
onol1evole Segni, 1'onorevole Tambroni ed
ora ,l'onorevole Leone.

n fatto politko che sta a c'Ontraddistin~

guel'e i due periodi e conferisce al secondo
quel caratt,ere di precarietà e di inquietudi~

ne che i fatti dimostrano e che tutti p'Osso~
no constatar,e, va senza dubbio ricercato
nel tentativo di aoquisire il ,Partito socialli~
sta italiano alla maggioranza, distaccandolo
dal 'P,artito comunista e al<la]1gando conse~
guentemente J'a:J:1ea democratka, tentativo
peT3eguÌto tenacement,e dalla Democrazia
cristìana e da altri [Partiti, ma che ancora
o~gi appare velleitario, senza che sia ve~
nuto un suocesso a coronarlo o Ja constata~
zjone di un insuccesso a iConcluderlo. 6ic~
chè si prolunga all'infinito uno stato di at~
tesa, aJggravandosi sempre più la situazione
di instabrIità polit,iea. Ogni voha vi è una
scadenza alle viste, congressi di partiti, ele~
zioni amministrative, mgionali o politkhe,
aJtle quali si guarda come a un rfattor,e riso~
.1utivo; e ogni volta la scadenza passa, la.

sciando le cose nello stesso stato di incer~
tezza e scoprendo un'altra scadenza più lon~
tana. È un rincorrer s,i di miraggi che ren~
dono v,ano ed ,estenuante il cammino.

I Governi si succedono Slenza avere mai
la fo.rza e l'autorità necessaria per affron~
tare, ,come sarebbe indispensa:bile, i grandi
problemi che interessano la vita del ,Paese.
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Da ,anni non conoscialmo Governi che pos.
sano contare su una maggioranza sicura e su
un ragionevole periodo di tempo per la svol.
gimento d'el loro pragramma, casì come
auspicava lo stesso anorevole Nenni quan~
do parlava di aocO'rdi di legis.}atura. Aibbia~
ma Governi amministrativi, Governi 'di affa~
ri, che fin dal giorno della loro nascita co.
nascono la data della loro morte, come le
principesse delle favole ,dhe trovavano 'ac~
canto aHa loro cu1la ,fate maligne che oggi
si chiamano chiariJficaz,ione, :apertura, decan~
taziane.

Intanto il 'Paese deve aspettar,e e, se l'at.
tesa in un pr,imo 'tempo non è stata fOiTiera
di mali ed ha cansentito, grazie anche
aUa favorevole congiuntura econamica, un
periodo di in sperato s'VIiluppo, nel quale
fruttifica'Vano i buoni semi gettati in pre~
oedenza, da un anno e mezzo a questa parte
la situazione si è andata rapidamente det,e.
riorando, come è ormai generalmente am~
messo. Tutti gli indid della vita economica
hanno cambiato segno, dal t~sso di incre~
mento del reddito nazionale a quello degli
investoimenti, dalla bi,lancia commerciale ai
listill!i di borsa, per i valori :reaHcome per
quelili a redditO' fisso, dalla pubblica spesa,
che si raglgrava in modo mas'5iccio e caatico,
alliv,ella dei prezzi in ,continua rapida ascesa.

L'onorevole Famlfani nei sUOlicomizi usava
dir'e che l'aumento del 'c'Osto della vita du~
rante l'anno 1962 non aveva superato il 6,
7 per cento, ma non spiegava come questo
incrementa, pur ralgguardevol,e, raippresen.
tasse una media, mentJ1e ciò ohe ve:mmente
inteiressa è l,a parabOlla ascendente illustrata
dalle cÌ'fr,e de'Ha 'scala mobil,e e la progres.
si'One, di mese in mese, da un minimo fino ad
un massimo. progressione che è continuata
nel primo trimestre del 1963, secondo i dati
resi noti sol.o dopo le elezioni, e dhe conti.
nua tuttora.

Ui oonseguenza la perdita del valore di
aoquisto della moneta praticameJ)te annulla.
va e annulla in buana parte gli stessi tanto
esaltati aument,i salariali, mentre gli aumenti
non inferiori intervenuti fino al 1961 avevamo
un ,effettivo valore poichiè oadevano in /Un
mercato stalbHe. È appena il caso di aggiun.

gere, came ulteri'Ore oonseguenza, che la
situazione patOllogica così creata, ed in stato
di 'rapido peggiaramento, rischia diesten~
dersi ,dal terreno economico a Iquello poli.
tico e già (se ne vedono i primi rpericoli.

È pertanto necessario p.rovvedere con ur.
genza ad un problema che non ammette di.
lazioni, rier,eare le premeS'5e per un risana.
mento spontaneo della sitll.lJazione, I1istabili.
re nel Paese la fiducia, scossa dai colpi in.
ferti al nostro sistema ecanomioo e porre
:rimedio alle confuse enunoiazioni dei teari'CÌ
della nuova scuola, a cominciare da quelle
relative ,alla programmazione.

Lo Istato a'llarmant,e della situazione d'O.
'V,evadunque imporsi a~ nostri dkigenti pa-
litici e porre. t,ermÌJlle a ,quella rincorsa. di
scadenza in scadenza, a quell'attesa mira~
cO'listica di cui tanto si comrpiacciono i
partiti delcentl1O~sinistra.

Le elezioni deU'aprile del 1963 pO'tevano
veramente .oostituiTe, per la lor.o eccezionale
importanm, l',evento risolutivo capaoedi
liberare l'Italia dal marasma ohe aveva
contraddistinto tutto il quinquennio deHa
terza legi'slatura e che andava armai facen~
dosi cronico.

Era abbastanza chiaro che quel che si
chiedeva al popolo italiana da parte :deNa
maggioranza era di avallare il nuovo corso
politico e di permetter,e il :DÌ/lanciodel .oen-
tro-sinistm in modo questa 'Volta arganico
e definitivo. Esaurito il primo tempo, ini.
ziarsl il secO'ndo, prendendo le mosse dal
punto al :quale la collaboraziOlne si ,era in-
ter,rotta.

Veramente da part,e di alcuni, segnata.
mente in camp'O democristiano, qualche
dubbio rimaneva circa le reaziani dd po~
pOllo italiano di fronte a una soelta così
brutalmente pOlsta, e pertanto non era
mancata, al momento opportuno, sul finire
della .legislatura, una parvenza di ,rottura
con il Partito socialista, alla quale 1'0nore~
vole Moro aveva data l'ambigua nome di
disimpegno provvisorio. Ne11'espedient,e del
disimpegno :proV'Visorio era visi:bi1e !'inten.
zione della Democrazia Cristiana di attrarre
a sè al tempo stessa <glielettari contrari al
centro-sinistra in virtù del disimpegno e
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quelli favareva li in v,irtù deUa sua pravvi~
sarietà.

InfatH durante la campagna elettarale per~
sonaggi fra i più qualificati della Demacrazia
crisHana, quali l'anarevale Scdba e l'anare.
vale Gonella, soLlecitavanO' i vati, affermando
che l'esperimentO' di centro~sinistra daveva
ritenersi fallita ed era quindi necessario
raffaifzar,e il Partita per pemnettere di
adottare una palitica nuova. Altri non meno
qualificati, quali il Presidente del Consiglia,
vantavano inv,ece senza riserve il sucoesso
canseguito, e si dicevana ansiosi di ripren~
dere ~l :più pI1esta l'esperimentO' medesima,
ohiedendo alpertamente voti non salo per Ila
Democrazia Cristiana, ma anche per gli altri
partiti del centro~sinistra; quasi che si fosse
trattato di un unico partito.

Infine J'onorevol'e Moro, e con lui la mag~
gioranza della Democrazia Cristiana, si li~
mitava a rkhiedel'e una spede di mandato
fiduciario, <riservandosi di decidere poi, ad
elezioni <l'V'venute, H modo migliore di espli~
caJrlo.

Ma tutte ,le arti e tutti i tatticismi non
riuscivano a V1elare la vera posta delle ele~
zioni,ed era chiaro ed anche perfettamente
logica dhe, 'Se i risultati fossero stati quelli
sperati, si s'all'ebbe aV1Uta un nuovo ,governo
f'antani di centro~sinis1:!ra con la partecipa~
zione dei sociaHsti e con IUn programma
concordato da attuarsi durante i cinque
anni della legislatura, in vista, beninteso,
di sucoessivi e più gravi ISviluppi.

I risultati delle elezioni sona noti: note~
vole J1eg,Desso del centro~sinistra neHa 'PeJr~
sona dei suoi due protagonisti, la Demo~
crazia cristiana e il Partito socialista, della
pI1ÌJma soprattutto, senza che .l'aumento dei
vati ,socialdemocratici e la conetta dei resti
indetta su scala nazianale ,dal Partita re.
pulbhlicana potessero evitare un saldo pas~
siva per il oentro~sinilstra, nel suo comples~
so, del 3 per cento circa. Sano, beninteso.
compresi nel conto ,gJi :apporti della corren~
te centrista della Demoorazia cristiana, dei
seguaci di Paolo Roslsi e di iPacciardi e deHa
corrente caIirista del Partito socialista.

D'altra parte, aumento in oifra assoluta
e lin percentJuale di tutti gli avversari del
centlro"sinistra, dal Movimento sociale ita~

liano al Partito liberale, solo avversario 'Sul
terreno democratico, che raddoppiava i voti,
al Panito comunista, che ,raggiungeva la
percentuale non mai vista del 25 per cento.
Indicazione elettarale abbastanza netta e
sÌJgnilficativa, 'soprattutto se' messa in rela~
zione ,con le glrandi aspettati've che accom~
pagnavano il nuovo corso politico.

Vale 1a pena di citare il vatic,inio di una
persona ~ltamente responsabile quale l'al-
lora Prres:ildente del Cans,iglia onorevole Fan~
fani. D,ioeva l'anorevOlleFanlfani tre o quat~
tra giorni prima delle elezioni in un'intervi-
sta: {{ Cambiare? Ci mancherebbe altro! E
poi perchè dovn:~mmo perdere voti? Vedrà
che non li perderemo. Già neU'autunno sco['~
so ha fatto le mie preV1isioni sul 28 aprile:
secondo me il IPartito camunista it~liano
avrebbe perso voti, il Pa,rtita socialista ita~
.liano ne aVI1ehbe guadagnati, e ci sarebbe
stato un not,evOlle rafforzamentO' ,del Parti~
to socialdemocratico ,italiano. Allora pen-
savo che la Democrazia cristiana avrebbe
perduto dall'l al 2 per cento dei voti. Oggi
sono convinto che non li perderà. Ho ,girato
l'It~Ha in lunga e in largo e ho capito che
molta gente lè con noi ».

Ebbene, nonostante tutto, la risposta dei
partiti di maggioranza, prigionieri della
loro formula, è stata: noi tireremo dìritto.

L'unica via che parve possibile hattere dopo
le dimissiani del governo Fanfani rimase
quella del centro~sinis1n:;a; gli uomi'llii si po~
tevano mutare, ma la formula era intan-
gibile.

Di più: 'si è perfino osato, da parte di al~
cuni z>elatori del oentro~sinist:m, giustificare
da deoisione, invocando una Slpinta ver,so
sinistra, dhe in rea1tà, secondo la definizio-

ne di Guy Mollet, meglio patirebbe dirsi
« spinta verso l'E>st », paichè il solo partito
ohe ha $ostanzialmente prog,redito a sini~
stra è stato il ,Parvito camunista, praprio il
partito ohe, a loro aV1viso, aVJ1ebbe dovuto
fare 'le spese del nuovo corso politico.

Ma la :ragiane dellla decisione è natural~
mente un'altra, ,e non è difficile intenderla:
non è sempre fadle riconosoere di aver
sbagliata.
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A suo tempo, al Cong.resso di Napoli, lo
onorevole Fanfani aveva detto che se lo
espeJ:1]mento fos'se fallito si sarebbe cercato
di ,fare un centro-.srnisrra senza i socia!Iisti;
che, se anche questo non rfosse stato possi~
bile, la Demacrazia Cristiana avrebbe chie~
sto agli elettori di dade la maggiaranza as~
soluta; che, se nemmeno questo si fosse
potuto conseguire, si sarebbe potuto pen~
sare a un ritorno al centlrismo o a un'intesa
col 'Partito liberale. Ipatesi tutte ineccepi~
bili sulla carta, ma molto più difficili da
inserirsi neHa maltà storica.

Vorrei ricordare, anche se è cosa inele~
gante, quanto ebbi a dire in quest'Aula il
13 marzo 1962: ,« È lnnegaibille che iniziati~
ve di questo genere ,(cioè ,l'apertura al Par~
tita socialista) non si possono prendere im~
punemente, come ,si potrebbero fa!re degl'i
esperimenti in un laboratorio. È facile dire:
se il tentativo non riuscirà, si potrà tornare
indietro e fare questo o quest'altro. ,Se i'1
tentativo non riuscirà, non si riavrà mai la
situazione di prima; si avrà in ogni caso una
situazione nuova sulla quale peserà l'in~
suocesso di un'operazione che si era lun~
gamente preparata, che si era annunciata
con frasi messi:aniche e che arveva suscitato,
a torto o a ragrone, tante illlusiani e tante
speranze da un ,lato, e tante apprensioni
dall'altro. Non sarà agevole, per il Governo
e per il 'Partito di maggioranm, rassegnarsi
ad affl'ontare le ,reazioni oggi non valutabili
che tali contrastanti sentimenti provoche~
Danno ne'l IPaese }}.

Pertantoi partiti di maggioranza si met-
tevan,o all'opera per una nuova edizione del
centro-sinistra, per un'edizio.ne però rive~
duta e corretta: corretta nella sostltuzione
quasi tacita del Capo del Governo, e corret~
ta ,in alcune impostazioni di carattere ge~
nerale, perchè di qualche insegnamento delle
elezioni si doveva pure tener conto.

In palrticolare, l'onol'evole Saragat prima
e ~'onmevole iMoro poi, visibilmente allar~
mati, ritenevano necessada una più decisa
azione lanticomunista, che aVlrebbe dovuto
assumere carattere frontalle, di netta con~
trapposizione di ideali e di metodi, e non
più aspetto concorrenziale. Chiedevano cne
si provv,edesse sul serio aMa moralizzazione

della vita puibibHca e, come cosa necessaria
e urgente, che si rimetteslse olrdinenella po~
litica finanziaria ed ecano~ica, in confo.r~
mità alle richieste ansiose, non solo deI
Governatore della Banca d''Italia, ma anche
del Ministro del tesoro ,del cessato IGoverno,
onorevole Tr,emelloni; un centro-silllistra
più modeDato nel qu~le, in luogo degli al~
,legl'i squillli deII' onorevole Fanfani, si sa~
l'ebbero intese le 'note sOIIllITlesse e rasse~
'gnate dell'onorevole Moro.

Questi anzi già pensava di div,idere l'ope-
ra sua in due t,empi: il primo, fino al Con~
,gl'esso socialista, dedicato al ristabHimen~
to della fiduda nel Paese, e il secondo, con
1a presenza dei sooialisti nel Gaverno, volto
invece all'attuazione del vero e proprio pro-
gramma di riforme stiruttural,i.

Come si potesse pretendere che il Paese,

neNO' spazio di due o tre mesi, riacquistasse
la sua 'fiducia con quella prospettiva del se~
condo. tempo. in viSita, è cosa che non ci e
dato di cO'mprender,e, nè ci era dato di
comprendere, almeno fino a quando non fu
Ifeso noto il testo deIJ'accO<rdo predisposto
dalil'onorevole Moro, come si potesse conta~
re SiUun'adesione socialista ad un centro-si~
ni,stra più moderato del precedente, all'in~
domani di un co.sì evidente, cons'iderevo!le
travaso di voti dal Partito socialista al Par~
tito comunista.

Assunto dall'onorevole Moro l'incalfÌco di
costituire il nuovo Governo, si iniziava una
trattativa destinata a prolungarsi per oltre
un mese. Certo, era desiderio deE' onorevole
Moro di fare le 'cose bene, spendendo tutto
il tempo necessario. Strana modo però di
condurre le crisi: si sarebbe potuto pensa~
re ahe partiti che si msponevano a cambat~
tere, so.stanziaImente uniti, una battaglia
elettorale, fossero concordi almeno sulle li~
n,ee principali di ordine poHtico e program~
matico che avrebbero adottato in caso di
vittor,ia, e ,riservassero poi al Governo da
essi costituito di perfezionare il 'PrOlgramma
in tutti i suoi particolari. Invece no: nes-
sun aocordo in precedenza, ,ed un aunghis~
sima negoziato poi, a CJ:1isiaperta, ad opera
di parlamentari ed anche, molto più, ad ope~

l'a di perso.naggi di partito, di t,ecnici ed
esperti, fino a concordare gli ultimi dettagli.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue BER G A M A S C O ) . Indden~
talmente, anche questo è un modo di SCDe~

dital'e il P.arlamento, degradato da organo
poHtico ad organo di mg,ist,razione di deci~
sioni prese al di fuori di esso, ,e ,sune quali
nulla possono i suoi dibattiti.

Abbiamo la ventura di conosoere il pro~
gramma .conco,rdato attravers'O la ',relazione
fatta dan'onorevole Nenni al Comitato ç.en~
trale del suoPaTtito. Ta,le pl'ogralmma non
rappr,esenta più un problema attuale, ma
non di meno è un dat'Oestr,emamente in~
te'ressante anche agli effetti del futuro. Iln~
fatti da esso si impamno due ,coOse:in prlimo
.luogo, che il programma rappl'esenta, da
parte della Democrazia <cristiana, un'accet~
tazione così estesa delle ,richieste sooialiste,
che non si differenziano da quelle comuni~
ste, da raggilmgel'e e forse SlUperal'e i limiti
che si era imposto l'onorevole Fanfani. In
secondo luogo, che l'attuazione del program~
ma implica di per sè l'abbandono, quasi to~
tale, di quelle opregiudiziaJli politiche sulle
quali avevano ,insistitoO, slUbito dopo :le ele~
zioni, 'Sia 1'onorevole Saragat che J'onOJ:1e~
vole Moro.

Cedimento completo, nell',accordo, per
quanto riguarda le Regioni, le quali rice~
vevano una soluzi'One, dice l'onoJ:1evole Nen~
ni, intenumente oonfoOrme alle richieste so~
:ialiste. Se si pensa che proprio questo pro~
blema ,adle Regio>li aveva fornitoO nel gen~
naia scorso il motivo o i! pretesto deli'ap~
parente rottura tra la Democrazia cristiana
ed il Part:to socialista, si vede subitu la
lunga strada che la Democrazia cristiana
non ha esitato a percorrere; ,fino al punto
Ji non parla,r,e più nemmeno di quella ri-
serva, del resto ,alvquanto preoaria e incon~
sistente, .che il Consiglio nazionale della
DemocraZJia cristiana aveva fOl1ll1ulato e lo
onorevole Moro fatta propria, e cioè che jJ
Partito socialista accettass,e di costituire le
future Giunte regioOnal,i con essa Democrazia
cristiana e non con, il Partito comunista.

Vero è che 'la riserva perdeva 'Ulteriormen~
te de! 'suo valore dopo l,e elezioni del 28 ap'ri~
le; infatti in due o tre Regioni almeno il
oentr()-;sinistra non sarebbe stato più in
grado di costituire una maggioranza, e jJ ri~
cOlrso al Partito comunista sa'Dehbe stato
inevitabHe.

Definitiva co.ndanna in campoO agrario
deUa :mezzadria e delle altre forme associa~
tive, destinate non più al taglio della testa,
ma, più mffinatamente, a morire di st,enti.
Burocratizzazione deLl'agricoltura italiana
at1maverso la rete degli enti di sviluppo,
seppUl'e, a rquanto ,sembra, con temporanee
limitazioni di natura territorial,e.

Rilancio della :legge urbanistica, la famo~
sa :l,egge Sul:lo ritrattata durante la campa~
gna elettoralle nel modo che tutti sanno,
eon Ir,eciproco, indecoroso palleggiamento di
l'eSlponsabilità all'interno della rDemocrazia
cristiana. Vi era, è vero, qualche modifica
di dettaglio, sulla quaa,e le parti non erano
d'accoI'do; ma l'essenza delila legge ,rimane~
va inaherata.

Intesa completa per quanto riguarda la
programmazione, su cui non sono stati for~
niti i dati e sono quindi ignoti i termini, ma
che dobbiamo ritenere di carattere sostan~
zialmente coercitivo, data la soddisfazione
manifestata dal Partito socialista. Tali
i principali punti del programma.

Si comprende benissimo, in queste condi~
zioni, la soddisfaZJione dell' onorevole Nenni
,e il suo rimpianto per il naufr,agio dell'accor.

do per il quale si era tanto adoperato.
Per la verità, in linea di principio, nessuno

avrebbe motivo di meravigliarsi o di scan~
dalizza]1si se la Democrazia cristiana av,esse
fatto al Partito socialista concessioni anche
importanti di ordine programmatico: in un
Governo di coalizione è perfettamente natu~

l'aIe che si debba tener conto dei reciproci
punti di vista e che si debbano fare recipro-
che concessioni. Quello che invece non è
ammissibile è che l'accordo programma tic o
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si fondi sull'equivoca pallitica, che le parti
cantraenti passana canservare magari ben
'Occultate le praprie apiniani cantrastanti
sulle questiani essenziali, senza che tali api~
niani siana messe a canfranta e che si can~
stati se esistana a mena i pr'esuppasti per
un'azione comune, senza che si acoerti la
assoluta lealtà di coloro che ci si intende as~
social'e.

A che punto siamo con la delimitazione
dell'area democratica? Dovrò nitornare in
argomento, ma non senibra, a giudicare dal~
le dichiarazioni dei suoi esponenti più auto~
revaH, che il Partito socialista abbia modi~
ficato le sue opinioni in proposito. Accetta,
è vero, di differenziarsi dai comunisti, ma
espressamente rifiuta di combatterli. «Non
ci pensiamo neppure », ha detto :recentemen-
te l'onorevole Lombardi, il quale pensa piut~
tosto ad una utilizzazione democratica del
Partito comunista. Afferma, il Partito socia..
lista, di essere democratico, ma reagisce, e
anzi si indigna all'idea di andare confuso col
Partito socialdemocratico, di « saragatizzar-
si », come usa dire, mentre proprio questo
dovrebbe desiderarsi dagli aperturisti di
ogni calore. Per quanti partiti socialisti vi
è posto, in Ital1ia, oltre quello che si pracla~
ma fedele interprete del verbo marxista, qua~
le reaHzzato nelle istituzioni, nelle strut~
ture sociali, nei costumi dell'Unione sovie-
tica, e altr,e quell'altro che ha scelto la via
democratica di tutti 'i socialismi europei?

E come è possibile condurre, in queste
condizioni, affiancati, a, megho, legati al Par~
tito socialista, quella battaglia anticomuni~
sta che è parsa 'indispensabile, non dica a
noi, ma a Moro e Saragat, per ristabilire la
frantiera ideologica, la cui attenuazione è
all'arigine dell'avanzata comunista delle ul-
time eleziani? È appena il casa di rilevare
che, se Sii cansente espressamente a tacita~
mente a cancellare la frontiera idealagica,
diventa perfettamente valida la tesi dell'ana~
revale Tagliatti, il quale reclama, nel nome
delle grandi farze che rappresenta, la par~
tecipaziane camunista alla maggioranza e
al Gaverna.

Damande senza adeguate rispaste anche
quelle cancernenti la palitica internazianale.
Certa il Partita socialista dichiara di accet~

tare, dal mamenta che esiste, l'alleanza atlan~
tka, ,e chiede che l'Italia rappresenti in
e~sa un fattore di distensiane, di maderazia-
ne, di pace. Questa la vogliama tutti, la ab~
biama sempre valuta, e siama certi che sa-
rà sempre c'Osì. Ma, al di là di questa, vi è
un davere di assaluta fedeltà all'alleanza,
che nan si esaurisce nella vuota ripetiziane
di frasi convenzianali, ma richiede una par-
tecipazione attiva ed il più seria impegna a
rispettare tutti gli 'Obblighi che dall'Allean-
za derivana, ivi campresa quella di raffar-
zarla tanta satta l'aspetto militare quanta
s'Otto l'aspetto palitica, adaperandosi, al-
l'accarrenza, a canciliare gli eventuali inter-
ni dissensi.

Vi è la spi:r~ita al quale si deve infarmare
l'Alleanza, quella spirita che traspare dalle
parale pronunciate pachi giarni fa dal Pri~
ma Magistrata di un grande popala libera,
che nan è certo tra i più direttamente mi~
nacciati: «Siama pranti ad arrischiare le
nastre città per difendere le vostre ».

Se questa spirita manca, se ad essa si sa-
stituisce un atteggiamenta ambigua e fur-
besco, s'e si crede veramente che il neu~
tralisma e l'equidistanza tra i due blacchi
sia la palitica migliore per l'Italia, è chia-
l'oche l'alleanza si l'iduce ad un rottame, del
tutto inadatta a difendere nan sala la sicu-
rezza, ma anche la pace, poichè ~ e la di-
ceva proprio l' anol'evole Nenni in quella sua
l1elaziane ~ 'Oggi, sfortunata[nelllte, la pace

ripasa anoara suU'equHibria deUe farze.

Ma di questa spirita a tutt'aggi nel Par~
ti t'O sacialista italiana nan si vede la benchè
minima traccia. Nasce, pertanta, da questa
divergenza di cancetti e di prapasiti in se-

n'O alla sua maggioranza, da questo interfe-
rire e sovrapporsi di preaccupaziani parla-
mentari e di ragioni di parte sui supremi in-
teressi della Naziane, una situaziane di in-
certezza e di precarietà, che potrebbe in ogni
mamenta creare la più grave crisi nei l'ap-
parti interni ed in quelli internazianali.

Si veda il casa dei Polaris, quale appare
dalla relaziane Nenni. Evidentemente, disac-
c'Orda campleta fra le parti; ma, in luaga di
appranfandire la questiane e di raggiungere
una saluziane saddisfacente per tutti, le par-
ti preferiscana accantanare la questiane stes-
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sa, dichiarandola non attuale. Ma quando il
problema l'i affiorerà , 'riaffiorerà all'ohe il di~
saccordo completo.

Nessuna politica, invero, può essere util~
mente condotta se non da forze che credo~
no in quella politica.

Ragionamenti non molto dissimili da que~
sti si potrebbero fare anche a proposito del~
la costruzione dell'unità politica europea.

L'equivoco permane altrettanto grave per
quanto concerne gli sviluppi ed i fini della
politica economica, che devono essere af~
frontati in modo organico.

Di questo, in£atti, si tratta; si tratta di gua~
rire il male e non di farne scomparire al~
cuni sintomi. Non ci si può limitare a com~
battere il rialzo del costo della vita autoriz~
zando alcune importazioni temporanee di
generi alimentari ed adottando misure cal~
mieratrici, che avrebbero soltanto il solito
effetto di far rinascere il mercato nero.

Le nuove strutture previste dal program~
ma concordato e le altre che ad esse sareb~

bel'o certamente seguite quando, dopo il
Congresso socialista, il centro~sinistra avreb-
be ricevuto piena autorità e libertà di movi~
mento, potevano essere considerate, a tor~
to o a ragione, come incentivi di una mag~
giare produttività e come presupposti di
una migliore distribuzione del reddito sotto
il profilo territoriale e sotto quello sociale.

Non era e non è certo questo il nostro av~
viso, ed anzi riteniamo che l'attuazione, di
quelle riforme avrebbe gravemente, se non
definitivamente, compromesso la sopravvi~
venza in Italia di una economia di mercato.
Possiamo tuttavia ammettere che qualcuno,
in buona fede, potesse credere il contrario
e che le ritenesse compatibili con quella li~
bera iniziativa, sia pure contenuta nei giusti
limiti, che tuttora figura nei programmi uf~
ficiali della Democrazia cristiana, oltre ch~
nelle Encicliche papali.

Ma quando si combatte, o almeno si di~
mentica, la cosiddetta linea Carli. e cioè la
linea di difesa della moneta, si è già dispo~
sti ad accettare tutte le conseguenze: la di~
struzione del risparmio e cioè la distruzione
non già degli speculatori, ma dei ceti medi,
del tessuto connettivo della società italiana
e con esso della libertà economica in Italia.

Del resto, da parte socialista non si è mai
fatto mistero che quelle riforme, indipenden~
temente da ogni loro attuale opportunità
ed utilità, dovevano precisamente intender-
si come strumenti per la costruzione di una
economia socialista, come tappe obbligate
verso la società socialista. Si è posto il pro.
blema sotto questo profilo la Democrazia
cristiana, all'atto di accordare quelle con~
cessioni?

Si invoca da ogni parte la moralizzazione
della vita pubblica. E, veramente, c'è da
chiedersi che cosa si pensa di fare in con-
creto di fronte ad una situazione che va vi~
sibilmente peggiorando di anno in anno, di
mese in mese, edhe ha Ipreso da ultimo un
ritmo impressionante.

È abbastanza caratteristico che l'unico
provvedimento concreto al riguardo, al qua~
le si accenni nella relazione Nenni, è la sop~
pressione del monopolio banane, protagoni~
sta in questi ultimi giorni di un grosso scan~
dalo.

Ma la sempre maggiore invadenza dello
Stato e degli altri Enti pubblici nella sfera
dell' economia, in ossequio alle teorie socia-
liste, farà sì che per ogni Ente che si soppri~
me, se ne creeranno dieci nuovi e il malco~
stume si moltiplicherà nello stesso rapporto.

Questi problemi di fondo, che sono i pro~
blemi politici essenziali, non appaiono in
alcun modo chiariti e quasi nemmeno af-
frontati nell'accordo che si era raggiunto.
Ciò significa ovviamente che non vi era nes-
suna possibilità di risolverli e che si era co~
stretti a lasciar sussistere intorno ad' essi
tutti gli equivoci che li avevano contraddi~
stinti in passato.

Ma non ci si sarebbe fermati per questo;
se l'accordo fosse giunto in porto, avrebbe
naturalmente pensato l'onorevole Moro ad
elaborare un testo che fosse di comune sod-
disfazione, profondendo in esso i tesori del
suo vocabolario così ricco di poli sensi e di
frasi polivalenti. Ma gli equivoci sarebbero
rimasti in tutta la loro gravità e in tutta la
loro pericolosità.

Eppure nell'accordo una novità c'era; vi
era almeno un punto, un punto evanescente,
una piccolissima luce che tuttavia rivelava
una prima intenzione di portare veramente
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il Palrtito socialista su una nuova strada e di
liberarlo dall'ipoteca comunista. Questo pun~
to era slato accettato dall'onorevole Nenni.

Si era deciso infatti che il nuovo Governo
avrebbe dovuto rassegnare le dimissioni se
in una votazione i voti comunisti fossero in~
tervenuti con valore determinante. Era una
ipotesi non solo remota, ma astratta per~
chè, per giungere a questo sarebbe stato ne~
cessario un grosso sfaldamento nelle file
della Democrazia cristiana, che avrebbe
posto di per sè il GoveJ:1llO in posizione in~
sostenilbil<e.

Non vogliamo credere infatti possibile nel
Parlamento italiano quello che pure si è
verilficato nell'Assemb:ea siciliana, in due
distinte occasioni, per la regionalizzazione
delle miniere e per il voto del bilancio, quan~
do i voti comunisti felicemente sostituivano
la defezione demo,cristiana, senza, peral~
tra, conseguenza alcuna per la stabilità del
Governo regionale. Ma era comunque quel
patto !'indice rivelatore di un'intenzione in
sè positiva per quanto contraddetta dalJa
sostanza del programma.

Probabilmente, almeno si deve sperare,
per facilitare tale accettazione la D.C., con i
partiti ad ,essa associati, no,n aveva 'esitato
ad adottare lo stesso criterio nei confronti
del P.L.I., affermando una sorta di incom~
patibilità fra i due partiti per tanto tempo
alleati. Sul che è necessario soffermarsi un
momento.

Noi non conosciamo esattamente le paro~
le con le quali l'onorevole Moro si propone~
va di esprimere siffatio concetto, poichè la
sua buona stella gli ha risparmiato il peno~
so compito di venire qui a farci la dichiara~
zione in faccia. Ma questa appare chiarissi~
ma dalla relazione Nenni ed è stata ripresa
da « Il Popolo» pochi giorni dopo in forma
appena diversa. Sembra dunque che dopo
aver apertamente riconosciuto al PaJ'tito co~
munista italiano il merito di perseguire la
giustizia sociale, con la sola r'iserva di sacrifi~
care la libertà, l'onorevole Moro abbia ri~
stabilito l'equilibrio, invertendo semplice~
mente i termini per quanto riguarda il Par~
tito liberale italiano. Un' equiparazione per~
fetta, che lo induceva a riconoscere l'incom~
patibilità della Democrazia cristiana nei con~

fronti dell'uno e dell'altro Partito e la ne~
cessità per essa di respingerne i voti. Avreb~
be potuto dire, l'onorevole Moro, che il Go-
verno si sarebbe dime<;so se una parte del~
la sua maggioranza gli fosse venuta a man-
care. No; il successore di Alcide De Gasperi
ha voluto precisare che i voti liberali rap-
presentano per lui una macchia intollerabi~
le, ha sentito il bisogno di arrecare un'offesa
gratuita al Partito liberale italiano, agli idea~
li liberali, a tutto quello che il liberalismo
ha significato per l'Italia, ha voluto commet~
tere un errore c4e si ripercuote su tutti i
partiti democratici.

Ha tenuto a scavare deliberatamente fra
i due partiti un nuovo e più profondo soleo,
a consacraTe una rottura di rapporti che non
potranno evidentemente essere ripresi fino
a che quella dichiarazione non sarà tolta di
mezzo.

Ciò detto e riprendendo il filo del discorso,
occorre ancora rilevare come quella sia pur
labile presa di posizione nei confronti del
Partito comunista italiano sia tuttavia stata
sufficiente a far naufragare immediatamen~
te l'accordo fra i partiti di centro~sinistra,
che pure era stato con tanta cura elaborato
e perfezionato durante un mese. A quanto
pare ben più che la trattativa programmati-
ca contava quell'inizio di discriminazione,
quel peccato contro lo spirito che doveva
apparire insopportabile agli occhi comuni-
sti e pertanto anche a quelli socialisti. Chi
desiderasse maggiori ragguagli può trovarli
nella recente intervista dell'onorevole Valori.

Sarebbe troppo facile oggi e quasi inge-
neroso per noi dire che non ne avevamo mai
dubitato.
, Così, dopo !la rinuncia dell'onol'evole Mo-

ro la crisi è ritornata al punto di partenza.

Ma, a dispetto di tutto e di tutti, nono~
,stante un articolo de « Il Popolo» attribuito
allo stesso onorevole Moro, nel quale si pm ~

lava di indisponibilità del Partito socialista
italiano, tutto interò, per una politica demo~
cratica, un'altra volta si è tirato dritto.

È subito apparso chiaro che l'unica solu~
zione che si voleva considerare, ad esclu~
sione di ogni altra, rimaneva quella della
apertura al Partito socialista italiano, pro~
prio quella stessa, cioè, che si era dimostra-
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ta irrealizzabile in mO'da così drammatico.
Errare humanum est, sed perseverare dia~
bolicum.

Uamini che tengonO' in Italia cattedra di
demacrazia pranunciavana frasi come que~
ste: «O il Gaverna di cenira~sinistra a il
caas », « O il Governa di centro~sinistra o le
elezioni immedia'te ». A quanto pare nem~
meno li sfiorava il sospetta che democrazia
signHìca anche saper perdere e accettare la
sconfitta, apprenderne gli insegnamenti e
farne premessa di nuave vittorie e di nuove
conquiste.

Si sono decretate preclusi ani apri06siiche
nei confronti di partiti siouramente demo~
cratici.

Si è giunti a,l punto di minacciare al Paese
il trauma di nuave eleziani, prima ancora
che il Parlamento appena e'letta si .fosse, per
così dire, riunito, prima che si fossero spe~
dmentate seri'amente le altTe eventuali sa~
luzioni offerte dal voto pO'polare, prima di
aver messo a confranto i rispettivi punti di
vista, prima che .fasse intervenuto un qual~
siasi vota. Le elezioni non ci spaventano ca~
me Partito, ma ci preoccupano per il Paese.
Con una sorta di fanciullescO' attimismo
non ci si è atta l'dati a considerare quale po~
trebbe essere il risultato di nuove elezioni,
in un momento tanto caatica e delicata del~
la vita nazianale; nan ci si è preoccupati, da~

pO' una così clamorosa dimastrazione di im~
potenza, deUa possibilità di una nuova avan~
zata comunista.

Ci si è dichiarati pronti a bruciare prema~
turamente l'ultima car,ta che la Costituziane
affriva per togliere H Paese da una situazione
inestricabile. E poichè il Capo della Stato,
in tali candizioni, aveva affidata al Presiden~
te della Camera, anorevole Leane, <1'incarico
di formare un nuova Gaverno di carattere
amministrativo, si è subita decretata <laprov~
visarietà del nuava Governa e lo si è degra~
dato al rango di Governo~ponte verso un
rinnovo di quel Governo di centro~sinistra
che si era dimostrato inattuabile.

Noi desideriamo rendere omaggio al nuo~
va Presidente che ha per tanti anni iJlustra~
io il Parlamento italiano e che ora per senso
di dovere e con spidto di abnegazione ha
accettato i.1 difficile incarico. Ma dobbiamo

subito rilevare che il suo Governo, al quale
è stato fra l'altro prefissato un termine bre~
vissimo ~ il 31 ottobre ~ non è affatto un
Governo amministrativo o, come si suoI dire.
d'affari, ma è un Governo monocorlore, demo~
cristiano, un Governa con chiara impronta
politica, compasta quasi per intero dagli
stessi Ministri che componevano il Governo
Fanfani, ivi compreso il titolare dei Lavori
pubbli<Oi, e salvo qualche notevole spostamen~
to nei Dicasteri finanziari.

Possiamo apprezzare in alcune parti le
dichiarazioni programmatiche del Presiden~
te del Consiglio, sebbene generiche e piutto~
sto sbiadite. È stata nuav.amcnte tracciata la
frontiera ideologica dell'area democratica,
sebbene praprio il tentativo di ripristinar,la
avesse causato la rottura dell'accordo Moro;
non è stata rinnovata la dissennata pro~
scrizione contro i liberali.

Si sono riaffermate le tradizianali diretti~
ve della nostra politica estera, sulle quali
gettava viva luce la presenza a Roma del
Presidente Kennedy. Si sono scioJte le riser~
ve circa la convenzione tra la Comunità eco~
nomica europea e gli Stati africani a.ssaciati.
Si è posto l'accento sulla necessità di difen~
dere la moneta e di ristabilire la fiducia nel
mando deU'econamia e si sono chiamati a
coMabarare per essa gli imprenditori e i la~
voratori; ciò in un momento in cui questa
istanza così elementare ed essenziale, ,la di~
fesa della maneta, ha cessa'to di essere patri~
mania di tutti ed ha assunta an1ch'essa un
cantenuto polemico. Sembra che a<H'onore~
vale Leone si sia affidato il compito <cheavreb~

be dovuto carat.terizzal'e il primo tempo del
Governo Mora. Ma ,siamo sempre nel campo
de11e buone intenzioni; non ci si dke come,

con quali mezzi, con quali provvedimenti le~
gislativi queHe intenzioni potranno tradursi
in atto e dubitiamo m01ltocihe ci si sia se~
riamente pensato. Di cancreto per ora vi è

sO'lo, come progralmm,a goV'ernativo urgente
ed immediato, l'approvazione dei bilanci e
precisamente di quei bilanci dell Gove:rno
Fanfani che presentanO' ed ancor più sottin~
tendono un disavanzo imponente e che han~

nO' messo in moto il processo di svaluta~
ZIane.
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Ma vi è un altro motivo che deve determi~
nare il nostro atteggiamento, e qui il discor~
so non si rivolge più tanto al Governo, quan~
to ai ,Pa,rtiti che quel Governo hanno espres~
so e sostengono col loro voto e con le loro
astensioni. Infatti, nelle diChiarazioni del~
l'onorevole P,residente del Consiglio, non si
vedono soltanto le buone intenzioni; si vede
anche, chiaramente delineato, H suo aspetto
di Governo~ponte; non di ponte diretto ver~
so quella qualsiasi soluzione organica che le
forze politiche potranno esprimere fra quat~
tra mesi, ma verso la ricostituzione di un
Governo di centro~sinistra, verso il secondo
tempo del governo Moro.

Le dichiarazioni del Pl'esidente del Consi~
glio sono piuttosto sobrie al riguardo, ma
sono invece esplicite le diohiarazioni che
provengono dai Partiti, che abbiamo sentito
riecheggiare stamane nel discorso del se~
natore Bolettieri e che certamente risenti~
remo in altri interventi di colleghi democri~
IStiani e socialisti.

Del 1:1esto troviamo l'interpretazione au~
tentica delle dkhiarazioni dell'onorevole Leo~
ne nella r~soluzione votata ieri dal'la Dire~
zione della Democrazia cristiana, del parti~
to, cioè, di cui il Governo è espressione.

Eccola: «La DÌtrezione di fronte alle dif~
ficoltà che hanno impedito, allo stato delle
cose, la formazione di una maggioranza po~
litica, quale era stata prospettata dal Consi~
glio nazionale del 17 maggio, ha espresso
l'auspicio, una volta assicurato, mediante
la costituzione del go\'erno Leone, l'assol~
vimento dei compiti essenziali per la vita
dello Stato, che il dialogo chiarificato re e
costruttivo fra j partiti, indicati nelle de~
liberazioni del Congresso di Napoli, si svi~
luppi nelle sedi più responsabiH e raggiun~
ga a non lontana scadenza un risultato utile
per H Paese ».

Tale è il significato del governo Leone.
n'nuovo evento che si attende questa vol~

ta, il fatto ohe si spera risoluti.vo, è il Con~
gl'esso del P.S.I., fissato per la fine di otto~
bre, in singolare concomitanza eon il termi~
ne di scadenza dell'esercizio provvisorio.
Non serve che gli esponenti socia]i,sti più
qualificati abbiano detto che da quel Con~
gl'esso non vi è da attendersi nulla di nuovo;

non serve dhe l' onor,evole Lombardi ahbia
annunciato, proprio ieri, che il discorso futu~

l'O sul centro~sinistra non si potrà in alcun
caso riprendere al punto in cui v,enne inter~
rO'tto il 18 giugno e che occorrerà riplfende~
re il discorso sotto molti aspetti nuov,i. Il
che significa che, se si vuole rillanciare il
centro~sjnistra, bisognerà dimenticare l'ac~
corda Moro e andare molto più innanzi nei
cedimenti al socialismo sotto faspetto pro~
grammatico, politico e ideologico.

Le speranze ormai si sono riaccese e se,
per avventura, il Congresso socialista non
riuscirà a realizzarle, basterà comunque a
tenerle deste la prospettiva di una nuova e
più lontana scadenza, che già spunta all'oriz.
zonte, quella del Congresso democristiano
della primavera 1964.

Solo in vista di ciò la Democrazia cris lia~
na manterrà per intanto ,la sua compI1ensio~
ne al governo Leone e così pure faranno i
sQ'cialdemocratici, che erano giunti pochi
giorni fa addirittura al punto di subordinare
le proprie decisioni a quelle del P.S.I.

Intanto i,l Paese deve portare pazienza e
tenersi i suoi problemi e i suoi guai, anche
se alcuni fra questi, come quello deHa sta~
bilità monetaria o la minaccia deHa cosid~
detta estate caIda, non sono affatto disposti
ad aspettare ma vanno avanti per proprio
conto.

Per quanto ci riguarda, in quest'ora diffi~
cile, non possiamo che confellmare, in coe~
renza co,l passato, la nostra linea politica che
ha ricevuto l'approvazione ;di un elettorato
questa volta molto più numeroso e molto
più esteso, territorialmente e come rappre~
sentanza di categorie sociali, di queUo che
ci era sempre stato fedele.

Il mHione e più di nuovi elettori che ,si è
affidato a noi ha dimostrato, entrando nella
nostra casa, di non voler compiere soltanto
un gesto di ribellione, per il che gli sarebbe
stato facile rivolgersl'ai partiti estremi, o ad~
dirittura astenersi dal voto, come purtroppo
in certi casi è avvenuto, ma di voler invece
esercitare una scelta consapevole ed alta~

mente responsabile ed esprimere, oltrechè
una legittima protesta, un preciso consenSQ
di ordine politko e programmatko.
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Confortati da tale consenso riaffermiamo
di non volerei chiudere, di fronte alle mute~
voli vicende della politica italiana, in un at~
teggiamento di intolleranza; annettiamo un
valore fondamentale, in una sana vita de~
mo;::ratica, alla funzione deH'opposiz10ne co~
stituzionale, ma senza atteggiamenti precon~
eeHi c senza fanatismi.

Possiamo esseDe amici di lUtti i partiti che
Jiano assoluta garanzia di lcahà atlantica e
di intransigenza democralica, facciano o non
facciano parte del vecclhio centro.

Con altrettanta chiarezza ed altrC'ltanla
!.'crmezza dobbiamo però dire di non essere
disposti in nessun caso nè ad accollare ami~
cizle che nascondano secondi fini od indul~
gano a riserve mentali, nè a favorir~ combi~
nazioni che, in senso immediato o in più
1ont;;wa prospettiva, contengano e!ememi dì
equivoco; non siamo disposti, in particolare,
a fornire pezzi di ricambio per il carrozzone
sconquassato del centro-sinistra o a veglia~
re sulle riparazioni deUe quaJj abbisogna.

Non lo potremmo fare senza mancare di
rispetto a noi stessi e senza tradire cO'loro
che haDno avuto fiducia in noi.

A'bbiamo coscienza di costituire oggi, noi
e noi soli, una riserva democratica che non
abbiamo diritto di disperdere, che deve es~
sere conservata intatta ed incontaminata
per l'avvenire, al servizio ,d81 popolo italiano.
(Vivi applausi dal centro~destra. Congratll~
li tlazioni).

P RES I D E N T E Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di inter.pe1Ianze

P RES I D E N T E, Si dia lettura dd~
!'interpellanza pervenuta aHa Presidenza,

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro della sanità. per sapere qua~
li misure intenda prendere e quale indirizzo
perseguire di fronte alle deficienze sempre
più clamorose dell'assistenza alla materni-
tà e all'infanzia in Italia e al continuo ag-
gravarsi della situazione dell'O.N.M.I. di cui
ha testimoniato qualche mese fa 10 sciopero

dei dipendenti ed ora la decisione della Fe-
derazione O.N.M.I. di Vicenza di chiudere
per due mesi le Case Madri della Provincia
e ridurre fortemente l'attività consultoriale
per la quale non vi sarebbero più fondi;
mentre anche da altre Provincie giungono
notizie estremamente preoccupanti.

In particolare gli interpellanti chiedono di
sapere:

1) se il Ministro della sanità non riten-
ga necessario procedere ad un esame della
situazione ed ai programmi di attività del-
l'O.N.M.I. in ogni Provincia e riferime al
Parlamento, presentando i'1 bilancio comple~
to dell'Ente, considerandovi non solo le en-
trate derivanti dal contributo statale, ma
anche quelle provenienti dagli Enti locali
e da altri Enti;

2) se non ritenga altresì necessario ade~
guarsi immediatamente alle decisioni ripe~
tutamente adottate dal Consiglio di Stato
su ricorso degli Enti locali per il ripristino
della legalità nei Comitati provinciaii e co-
munali delle Federazioni O.N.M.I.;

3) qual'è l'opinione del Governo, a pre-
scindere dal l'ipristino immediato delle le-
galità, sulla necessità e sull'urgenza che ven~
ga affrontato responsabilmente il problema
(17).

MINELLA MOLINARI AngiO'la,

MACCARRONE, SCOTTI, F ARNE-

TI ARIELLA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute aHa Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dei lavori pubblici, per conoscere quali
provvedimenti siano stati presi per risar-
cire le famiglie contadine gravemente col~
pite nella zona del basso veronese, dal com.
prensorio di Cologna Veneta a quello di
Terrazzo e Gazzo, a seguito degli allaga~
menti dei giorni 14, 15 e 16 maggio 1963
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Per conoscere altresì quali lavori si in~
tendono eseguire per la sistemazione defini~
tiva dei corsi d'acqua della zona citata al
fine di eliminare i ricorrenti straripamenti
che arrecano danni a colture pregia te e in~
cidono in maniera grave nei già scarsi red~
diti delle famiglie contadine (56).

DI PRISCO, ALDARELLO

Al Ministro di grazia e giustizia, per co~
noscere se la disfunzione nell'amministra~
zione della giustizia debba ancora continua~
re nonostante gli incensi e gli inni verbali
tributabi'le ad ogni pie' sospinto, constatando
ogni giorno di più la lentezza con la quale
essa si muove.

Si pensi che nei processi civili le fa~
miglie Didotte ,alla miseria più nera perchè
hanno peJ.1duto in incidenti stradali il loro
sostegno più valido, vedono rimandare le
loro richieste di un anno per un sempli~e
rinvio che sarà seguito poi da altri.

In queste condizioni non aureole di glo~
ria o corone vanno poste sul capo della
Dea, ma il segno inconfondibile del lutto
(57).

PICCHIOTTI

Al Ministro della pubblica istruzione, pre.
messo che i laureati in medicina e chirurgia
nella sessione di ottobre sO'no costretti ad at-
tendere fino al mese di febhraio derll'anno
seguente per poter sostenere l'esame di Sta-
to e ricoJ.1dato che le mutue perfezionano i
contratti con i medici all'inizio del mese di
gennaio, cO'sicchè i laureati di cui sopra
perdono un anno di lavoro, si chiede al Mi-
nistro se non ritenga di intervenire facendo
in modo che l'esame di Stato abbia luogo
entro e non olwe i,l mese di dicembre così da
eliminare il lamentato inconveniente che re-
ca grave ed ingiustificato pregiudizio ai lau-
reati di cui trattasi (58).

MONTAGNANI MARELLI, PIOVA;.;[O

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se non ritenga che i contributi erogati dal-
k Amministrazioni comunali a favoJ.1c degli

asili infantili gestiti da privati relativamen-
te a bambini appartenenti a famiglie biso-
gnose in essi ospitati rientrino nelle esen-
zioni daill'imposta generale sull'entrata ri~
g,uardanti oblazioni fatte ad enti od istituti
aventi scopi di beneficenza, d1 a1ssistenza, di
educazione e se, nel caso positivo, non in~
tenda impartire in merito opportune istru-
zioni ai competenti uffici finwziari (145).

LIMONI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
sia al corrente dell'assurda situazione de~
terminata dal comportamento dila1orio del~
la Giunta provinciale amministrativa di Bo~
logna, in sede di controllo tutorio delle de~
lÌibere di vari Consigli comunali della pro~
vincia di Bologna, relative all'adozione dei
rispetti'vi piani re.golatori comunali, autoriz~
zata con decreto ministe,riale 24 marzo 1960,
prlepamtori del piano regolatore intercomu-
naIe, autorizzato con decreto ministeriale
6 maggio 1960.

Tale situazione si concreta nel sistemati~
co rinvio de-He richieste approvazioni delle
delibere, fondato su speciose motivazioni di
merito e di legittimità, che frattanto arre~
sta l'iter dei provvedimenti comprometten~
do l'operatività del periodo di salvaguardia;
ritarda la decisione del giudice naturale che
è il Ministero ,dei lavori pubblici; sostanzial~
mente conforta la ben nota politica di spe~
culazione sune aree .e di caos urbanistico;
lede l'autonomia degli enti locali; .sovrap~
pone immoti'Vate decisioni d'ordine buro~
cratico aLle delibere democratiche adottate,
in piena conformità con ,le leggi vigenti,
dagli amministratori elettivi rappresentanti
delle popolazioni int'{,I'essate.

Nel caso il Ministro dell'interno sia al
corrente di taJle situazione, !'interrogante
chiede altresì di conoscere se e quali in~
terventi albbia in animo di effettuare, allo
soopo di rimuoverla, ,e se non ritenga do~
veroso richiamare le autorità di Bologna,
nonchè le corrispondenti autorità delle al-
tre provincie italiane, a seguiI'e comporta~
menti più rispettosi delle autonomie locali
e più conformi aLl'atteso risanamento della
politica urbanistica, come è imposto ,dal~

l'ormai maturissima istanza regionalistica e
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daHa indignata candanna del Paese per i
guasti arrecati alla sacietàe all' ecanamia
italiane dalle sardide speculaziani sui suoli
e dal dhardine urbanistica (146).

BaNAcINA

Al Ministro delle paste e. deUe telecamu~
nicaziani, per canasoere quando. la Radia~
televisione italiana patrà estendere le tra~
smissiani televisive, del secanda canale alla
zona della Valle dell'Ossola che attualmen~
te nan può rioeverle.

RisulLa all'interragante che da 'tempo. sa~
no. alla studia le instaLlaziani tecniche che
cansentirebbero a questa zana depressa di
restare mena isalata.

Pare all'interragante che nan si passa più
altre tardare ad assicurare un servizio. pub~
blica per il quale gli interessati .da tempo.
pagana un canane uguale a quella degli
utenti deLle zone meglio. sel'vite (147).

TIBALDI

Al Ministro. dell'agricaltura .e delle fare~
ste, per sapel'e se intende aocertare .e ren~
dere nati i mativi per cui, mentre dai ma~
gazzini del Consarzia agraria di ,Piacenza
vengano. traspartati al magazzino. silas del
Cansarzia agraria di 'Si.ena (Asciana) farti
quantitativi di grana, le richiest.e di grana
avanzate al Cansarzio agraria di Siena dal~
!'industria malitaria senes.e, privata .e caa~
perativa. vengano. indirizzate sui magazzini
dei Cansarzi agrari di 'Farlì .e Ferrara, de~
terminando. casì un nan indiffer.ente aumen~
to di spese di trasparto e, in definitiva, UIll
carrispandente aumenta del casta deHe fa~
rine.

La .cansegna dir.etta alle imprese del gra~
no. in provenienza da ,Piaoenza priverebbe,
è vera, la Federcansarzi di un ul,teriare mar~
gin e di prafitta, ma, attraversa minar.i spese
di facchinaggia, pesatura, magazzinaggio e
minare incidenza del cala pesa, rea1izzereb~
be un sensibile vantaggio. ;per l'industria e
per il cansumatar.e (148).

MENCAAAGLIA

Al Ministro. dell'interna, per sapere se in~
tenda dare disposiziani int.ese ad assicurare
il rispetta dei dttadini da parte de,i funzio~

nari di palizia. Il giarna 10 luglio. 1963 il
dattar Andrea Gaggera è stata canvacata
pressa la Questura di Rama nella sua qua~
lltà di segretaria della Cansulta itaHana del~
la pace. Qui si è sentita cantestare da un
funzianaria, che egli riti,ene essere il que~
stare, in presenza di altri due lfunzianari,
in termini irripetibili, Il sua diritta di ar~
ganizzare manifestaziani per .la pace. Su
esplicita richiesta del dattar Andrea Gag~
gera a che .i due funzianari v.enissera aU'ta~
rizzati a r-endere testimanianza di quanta
stava avvenendo., la rispasta negaHva del
funzianaria che si ritiene .esser,e il questare
è stata aocompagnata da ulteriari cammen~
ti ugualmente irripet1ibili. Non sfugge ag:li
interraganti che, in questecandizioni, è
estr.emamente difficile procedere ad un ac~
certamenta dei fatti: sarà tuttavia saddi~
s,fatta la richiesta se il Ministro varrà
dare assicuraziane .che -episadi di questa
tipo. nan abbiano. più a ripetersi per l'av~
venire (149).

MENCARAGLIA, V ALENZI

Al Ministro. dell'interna, per sapere quali
pravvedimenti urgenti intenda adattare per
la ricastituziane degli argani di ardinaria
amministraziane dell'aoquedatta dell'Ausina
(Salerna), alla cui direziane presiede sin dal
1952 un cammissaria prefettizio, naminata
per il riardinamenta ddl'ente;

per sapere, ill1ahl'e, quali provvedimenti
gli argani di direziane del Consarzia inten~
dana adattare per far {rant.e alla stata at~
tuale di gravissima carenza d'acqua, aggra~
vatasi in canseguenza dell'.eragaziane di un
natevale quantitativa alla penisa.Ja sarren-
tina, senza che siano. stati interpeUati i sIn-
daci dei Comuni aderenti al Cansarzia (150).

RaMANa

Al Ministro dei lavari pubblici, per cana~
scere a quale stadio. di campletamenta sona
i lavari di castruziane dell'aoquedatta del
Simbrivia e per quale periodo. si riti.ene pas-
sano. -essere serviti per H servizio. idrica can
l'acqua del ,simb:dvia i ,camuni del,la Valle
dell'Aniene, dei Castelli Romani, della zana
Pr,enestina.
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Gli interroganti fanno presente che la si~
tuazione idrica delle zone su nominate è
drammatica e potrà divenire drammaticis~
sima nel CODSOdell'estate a seguito dello
afflusso dei turisti sia permamenti ,ch,e gior~
nal~eri nei comuni su menzionati (151).

BUFALINI, MAMMUCARI

Ai Ministri della difesa ,e dell'int,erno, per
sapere se non ritengano opportuno e giu~
sto, in ossequio alla obbligatoria uguaglian~
za deEe leggi per ogni cittadino, che venga
consentita la ,concessione della licenza da
caccia anche a tutti i carabinieri di grado
inferiore a sottufficiale (152).

MORVIDI

Al Ministro dell'agricoltura e deUe fore~
ste, facendosi ,eco delle vive preoccupazioni
della Camera di commerdo di Cuneo e dei
viticoltori della provincia, per conoscere se,
a norma dell'articolo 1 ddla legg,e 3 feb~
braio 1963, n. 116, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale della marzo 1963, il Ministero a!b~
bia emanato, nei quattro mesi prevent:.vati
e scadenti il 15 >luglio 1963, il decreto per
la tutela delle denominazioni d'origine dei
vini 'e dei mosti.

Fa present,e che trat'tasi di argomento 1111~
portantissimo e che se il lavoro non sarà
ultimato entro il 15 luglio viene compro~
messa una definitiva applicazione della leg~
ge tanto sospirata dai viticoltori (153).

ROVELLA

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
se risponda a verità che sia stata predispo~
sta la chiusura dell'esercizio del,la linea fer~
roviaria Castrovillari~Lagonegro, in conces~
sione alla Società per le strade ferrate del
Medherraneo (ferrovie calabro~lucane); e
per essere informato in ordine agli altri
provvedimehti adottati in conseguenza del~
l'eventuale provvedimento di chiusura che
interessa la vita stessa di moltissimi ferro-
vieri e delle loro famiglie, oltre che la ge~
neralità delle popolazioni dellla zona, la qua~
le vedrebbe addirittura frustrata l'annosa

legittima aspettativa della trasformazione
~ di detto tronco ~ da scartamento ri~

dotto in scartamento ordinario, come unica
ferrovia transappenninica meridionale (154).

SALERNI

Al Ministro di grazia e giustizia, l'inter~
rogante, dopo aver segnalato più volte lo
stato disumano nel quale per lo spazio che
non consente respiro o movimento sono co~
stretti a passare l'esistenza i carcerati del
Mastio di Volterra, ohiede se non sia il caso
di cessare di spendere inutilmente dei mj~
lioni per soddi'sfare le necessità primarie fi~
siologiche coll'abolizione del bugliolo ma
togliendo così ancora spazio alla capacità
insopportabiiJ.e di ri:cezione dell'abitacolo
senza rendersi conto .che la distribuzione
dell'acqua è tale da rendere il rimedio peg~
giare del male.

Il Mastio di Volterra potrebbe diventare
anzichè un luogo di pena inumana un luogo
di attrazione turistica e di bellezza incom~
parabilc per la superba posizione nella qua~
le è situato e per la nobiltà artistica della
sua costruzione (155).

PICCHIOTTI

Ai Ministri deH'agricoltura e delle fore~
ste e delle finamze, per sapere se siano infor-
mati dei gravi danni >causati dal gelo, dalle

. grandinate e dal persistente maltempo, alle
coltU/re, e alla economia nelle campagne mo~
denesi nell'annata agricola 1962~63.

Per conoscere se risulti loro che da una
indagine condotta daH'Ispettorato provincia-
le dell'agricoltura, i danni arrecati dal gek')
si fanno ammontare a complessiv,i 7 miliar-
di e 408 milioni, ai qua:li si aggiungeranno
quelli deDivanti agli impianti di vigneti il cui
danno sé1/ràrisentito per almeno un triennio;
quelE che si determineranno sulla produziù-
ne zootecnkadi cui si prevede per l'annata
1962~63 una diminuzione del v,enti per cento;
le conseguenze derivanti dal peDduraJ:1e, an-
che a primavera già inoltrata, della cattiva
stagione; ed i danni causati dalle grandi.
nate.

Per sapere se ~ in considerazione del fatto
che la legge ,del 21 luglio 1960, n. 739, si ren~
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de operante so'1o quando il danno risulta
superiore al 50 per cento della produzione e
che la legg~ 12 luglio 1962, n. 567, per la de~
terminazione dell'equo canone prevede la
riduzione del medesimo solo quando il
danno supeva un terno del tota:le della pro~
duzione ~ i Ministri interessati nOiIl consi~
derino necessavio intervenir,e con appropria~
te misur,e straordinarie ,ed adeguati aiuti ai
contadini danneggiati.

Per sapelfe, più in particolare, se il Mini~
stro delJ 'agricoltura non ritenga necessario
impartire, ai suoi uffici locali, le opportune
disposizioni affinchè, come hanno peroposto
le organizzazioni sindacali contadine, sia
convocata, al più presto, la Commissione
per l'equo canone onde addivenil1e aU'ade~
guamento dei canoni medesimi e riunito il
Comitato provincia!le deH'a~ricoltura .per esa-
minare la migliore utiEzzazione dei .finanzia-
menti pubblici e statali in agricoltura nella
provincia di Modena (156).

TREBBI, COLOMBI

Ai Ministri della sanità e della difesa, per
sapere se corrisponde a verità l'avvenuto li~
cenziamento di sei militari della Croce Ros-
sa Italiana addetti al pronto soccorso stra~
dale nella provincia di Pisa e se sia lecito,
in un'epoca di motorizzazione progressiva,
e soprattutto in una stagione estiva, di in~
tenso traffico stradale, giUlng1ere a depau~
perare, in tal modo, inspiegabilmente, le ri~
sorse di assistenza e primissimo intervento
(157).

PICCHIOTTI

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
quali provvedimenti sono in corso per sop-
perire alle urgenti necessità di personale
che da tempo si va manifestando nei vari
consolati d'Italia all'estero e particolarmen-
te in quelli stabiliti nelle città dove risie~
dono forti gruppi di nostri lavoratori emi~
grati che, per tale carenza, non trovano una
assistenza pronta ed efficace.

Risulta all'interrogante, ad esempio, che
nel consolato italiano di Liegi, città dove
gli emigrati ita1iani si aggirano sui settan~
tamila, soltanto dieci unità impiegatizie, che

invero si adoperano con zelo e sacrificio, non
sono in grado di soddisfare alle richieste
urgenti di quella nostra comunità (158).

BRACCESI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere perchè il prof. Ernesto Magurno

~ preside titolare dell'Istituto tecnico com-

merciale di Battipaglia ~ non è stato tra~
sferito come da sua richiesta al nuovo Isti-
tuto tecnico commerciale di Salerno (2° Isti~
tuta) e si è stranamente preferito far rima~
nere in detto istituto un preside incaricato.

Il preside Magurno è preside titolare da
26 anni, è ex combattente e ferito di guerra.
Ogni anno gli è stata attribuita la qualifica
di « ottimo ».

L'interrogante inoltre gradirebbe conosce-
re gli eventuali provvedimenti che il Mini-
stro crederà doveroso adottare (159).

ANGRISANI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
crede di accertare il grave episodio emerso
dalla discussione tenutasi al consiglio co~
munale di Battipaglia la sera del 27 giugno
1963 dal quale risultò che l'Amministrazio-
ne avrebbe distratto 5 milioni anticipandoli
all'ECA con l'espresso mandato di saldare
la forni tura fatta a Natale 1962 dall'asses~
sore comunale Minguzzi.

L'interrogante attende inoltre di conosce.
re i provvedimenti che nel caso saranno
adottati (160).

ANGRISANI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapere se non ritenga opportuno
provvedere con urgenza al ripopolamento
della laguna di Orbetello (Grosseto), la cui
fauna ittica dava il necessario sostentamen~
to a innumerevoli famiglie di pescatori del
luog9 (161).

LESSONA

Ai Ministri della marina mercantile e del
lavoro e della previdenza sociale, in relazio~
ne alla situazione particolare in cui 'Versano
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i pensionati marittimi che, a differenza di
numerose altre categorie, non hanno benefì-
dato di recenti aumenti nonostante le gravi
sperequazioni tuttora esistenti nella cate~
goria e il continuo aumento del costo della
vita, si chiede di conoscere:

1) se non intendano presentare con ur-
genza le proposte necessarie per eliminare
una ingiustizia resa sempre più evidente dal
succedersi del tempo;

2) se non intendano disporre la conces-
sione a favore dei vecchi lavoratori del ma-
re di un primo acconto in attesa del perfe-
zionamento dei necessari strumenti legi~
slativi;

3) se sia stato ottemperato al disposto
dell'articolo 13della legge 12~1O~1960,nu-
mero 1183, che stabiliva il termine di due
anni per la presentazione del testo unico
delle disposizioni di legge e dei decreti con-

cernenti la Cassa nazionale di previdenza
marinara (162).

ADAMOLI, VIDi\LI, FIORE

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì' 4 luglio 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi domani, giovedì 4 luglio, in due sedu-
te pubbliche, la prima alle ore 10 e la secon~
da a/lIe ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

Seguito della discussione sune comunica-
zioni del Governo.

La seduta è tOllta (ore 19,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


